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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 giugno 2001, n. 328
Modi fi che ed integrazioni della disciplina dei requisiti per
| ' ami ssi one all' esame di Stato e delle relative prove per

| "esercizio di talune professioni, nonche' della disciplina de
relativi ordinanenti.

Pubblicato nella G.U.R.I. n. 190 ddl 17 agosto 2001

testo in vigore dal: 1-9-2001

(sono omessi i titoli e gli articoli che non attengono direttamente la professione di architetto, di ingegnere, di

geometra e collegate).

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto Il'articolo 1, comm 18, della | egge 14 gennaio 1999, n. 4,
nodi ficato dall'articolo 6, commm 4, della | egge 19 ottobre 1999, n.
370;

Visto |'articolo 17, comma 2, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400;

Sentiti gli ordini e collegi professionali interessati;

Visto il parere del Consiglio universitario nazionale, espresso
nel | ' adunanza del 22 nmarzo 2001

Visto il parere del Consiglio nazionale studenti universitari

espresso nell'adunanza del 6 marzo 2001
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 4 aprile 2001
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 maggi o 2001
Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 24 maggi o 2001
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri ad
interim Mnistro dell'universita’ e della ricerca scientifica e
tecnol ogica, di concerto con il Mnistro della giustizia
Emana
il seguente regol amento:

Titolo prino
NORME GENERALI

Art. 1.
Ambito di applicazione
1. 11 presente regolamento nodifica e integra la disciplina

del | " ordi namento, dei connessi albi, ordini o collegi, nonche' de
requisiti per |I'anm ssione all'esane di Stato e delle relative prove,

dell e pr of essi oni di: dottore agronomb e dottore forestale,
agr ot ecnico, architetto, assistente sociale, attuario, bhiologo,
chim co, geol ogo, geonetra, ingegnere, perito agrario, perito

i ndustrial e, psicol ogo.

2. Le norme contenute nel presente regolanmento non nodificano
|"anbito stabilito dalla normativa vigente in ordine alle attivita'
attribuite O riservate, in via esclusiva o neno, a ciascuna
pr of essi one.
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto

dal | " amm ni strazi one conpetente per rmateria,

dell*art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion
sull a promul gazi one delle leggi, sull'emnazione

decreti del Presi dente del |l a Repubblica
pubbl i cazi oni ufficiali del |l a Repubblica
approvato con decreto del Presidente della

lettura delle disposizioni di |egge alle qual

il rinvio. Restano invariati il valore e |'efficacia degl

atti legislativi qui trascritti.
Note all e prenesse:

- Lart. 87, quinto conma, della Costituzione prevede
che il Presidente della Repubblica "Promulga le |egg

emana i decreti aventi valore di |egge"

- L'art. 1, comm 18, della | egge 14 gennaio 1999,
(Disciplina dell'attivita" di Governo e ordinamento della
Presi denza del Consiglio dei Mnistri) nodificato dall'art.
6, coma 4, dell a |l egge 19 ottobre 1999,
(Di sposizioni in materia di universita' e di

scientifica e tecnol ogica) prevede:

"18. Con wuno o piu" regolamenti adottati,
dell"art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988,
su proposta del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica, di concerto con i
della giustizia, sentiti gli organi direttivi degl
professionali, con esclusivo riferimento alle attivita'
professionali per il cui esercizio la normativa vigente
gia' prevede |'obbligo di superanento di un esane di

e nodi ficata e integrata la disciplina de

ordi namento, dei connessi albi, ordini o collegi
dei requisiti per |'ammi ssione all'esanme di Stato e delle

relative prove, in conformta' ai seguenti
direttivi:

a) determ nazione dell'anbito consentito d
professionale ai titolari di diploma universitario e ai
possessori dei titoli istituiti in applicazione dell'art.

17, comm 95, della Ilegge 15 nmaggio 1997,
successi ve nodi ficazi oni

b) eventuale istituzione di apposite sezioni
albi, ordini o collegi in relazione agli anbiti di

lettera a), indicando i necessari raccordi con la piu
general e organi zzazi one dei predetti albi
col | egi
c) coerenza dei requisiti di amm ssione e delle prove
degli esam di Stato con quanto disposto ai sens
lettera a).
- Si riporta il testo del comm 2 dell'art.

| egge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell"attivita' d
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio de

Mnistri):

"2. Con decreto del Presidente della Repubblica,
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito
Consiglio di Stato, sono enmmnati i regolanenti

disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta
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di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le |egg
della Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta'
regol amentare del Governo, determ nano |e nornme general
regolatrici della materia e di spongono |'abrogazi one delle
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
nornme regol amentari”

Art. 2.
Istituzione di sezioni negli albi professional
1. Le sezi oni negl i al bi prof essionali individuano anbiti
professionali diversi in relazione al diverso grado di capacita' e
conpet enza acqui sita nmediante il percorso formativo
2. Ove previsto dalle disposizioni di cui al titolo Il, negli albi

prof essionali vengono istituite, in corrispondenza al diverso livello
del titolo di accesso, |le seguenti due sezioni

a) sezione A, cui si accede, previo esane di Stato, con il titolo
di laurea specialistica;

b) sezione B, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo
di |aurea.

3. L'iscritto alla sezione B, in possesso del necessario titolo di
studio puo' essere iscritto nella sezione A del nedesinp albo
prof essi onal e, previ o superanento del relativo esane di Stato.

Art. 3.
Istituzione di settori negli albi professional

1. | settori istituiti nelle sezioni degli albi professional
corrispondono a circoscritte e individuate attivita' professionali.

2. Ove previsto dalle disposizioni di cui al titololl, nelle
sezioni degli albi professionali vengono istituiti distinti settori
in relazione allo specifico percorso formativo.

3. Il professionista iscritto in un settore non puo', esercitare le
conpetenze di natura riservata attribuite agli iscritti ad uno o piu'

altri settori della stessa sezione, ferma restando | a possibilita' di
iscrizione a piu settori della stessa sezione, previo superamento
del relativo esanme di Stato.

4, di iscritti in un settore che, in possesso del necessario
titolo di studio, richiedano di essere iscritti in un diverso settore
della stessa sezione, devono conseguire la relativa abilitazione a
seguito del superanento di apposito esane di Stato limtato alle

prove e alle materie caratterizzanti il settore <cui intendono
accedere.

5. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti ad
un settore della sezione A, oltre a quelle ad essi specificanmente
attribuite, anche quelle attribuite agli iscritti del corrispondente

settore della sezione B.

Art. 4.
Nor me organi zzative general
1. Sal ve l e di sposi zi oni speci al i previste nel presente
regol amento, il numero dei componenti degli organi collegiali, a
livello locale o nazionale, degli ordini o collegi relativi alle

professioni di cui all'articolo 1, coma 1, qualora vengano istituite
le due sezioni di cui all'articolo 2, e ripartito in proporzione a
numer o degli iscritti a <ciascuna sezione. Tale numero viene
determi nato assicurando conmunque la presenza di ciascuna delle
conponenti e wuna percentuale non inferiore al cinquanta per cento
alla conmponente corrispondente alla sezione A L' elettorato passivo

per |'elezione del Presidente spetta agli iscritti alla sezione A
2. Nel | ' i pot esi di procedi nent o di sciplinare i relativi
provvedi ment i vengono adottati escl usi vanent e dai conponenti
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appartenenti alla sezi one cui appartiene il professionista
assoggettato al procedinmento.

3. Con successivo regolanento ai sensi dell'articolo 1, comma 18,
| egge 14 gennaio 1999, n. 4, e successive nodificazioni, verranno
definite le procedure elettorali e il funzionamento degli Organi in
sede disciplinare, nel rispetto dei principi definiti nei conm 1 e
2.

Nota all'art. 4:
- Per il testo dell'art. 1, comm 18, della |egge
14 gennaio 1999, n. 4, si veda la nota alle prenmesse.

Art. 5.
Esami di Stato

1. Coloro che hanno titolo per accedere all'esanme di Stato per |la
sezione A possono accedere anche all'esame di Stato per |la sezione B
fermo, ove previsto, il requisito del tirocinio.

2. Salvo disposizioni speciali, gli esam consistono in due prove
scritte di carattere generale, una prova pratica e una prova orale.
Sono esentati da wuna delle prove scritte coloro i quali provengono
dalla sezione B o da settori diversi della stessa sezione e coloro
che conseguono un titolo di studio all'esito di un corso realizzato
sulla base di specifiche convenzioni tra le universita' e gli ordini
o col l egi professionali

3. Il contenuto delle prove degli esam di Stato non nodifica
|'ambito delle attivita' professionali definite dagli ordinanenti di
ci ascuna professione.

4, Nulla e' innovato circa |le norme vigenti relative alla
conposi zione delle comissioni esamnatrici e alle nodalita' di
espletanento delle prove d' esane.

Art. 6.
Tirocinio
1. Il periodo di tirocinio, ove prescritto, puo' essere svolto in
tutto o in parte durante il corso degli studi secondo nodalita
stabilite in convenzioni stipulate fra gli ordini o collegi e le
universita', ed eventualnente, <con riferinmento alle professioni di
cui al capo XlI, con gli istituti di istruzione secondaria o con gl
enti che svolgono attivita' di formazione professionale o tecnica
superiore.
2. Coloro che hanno effettuato il periodo di tirocinio per

| "accesso alla sezione B possono esserne esentati per |'accesso alla
sezione A, sulla base dei criteri fissati con decreto del Mnistro
conpetente sentiti gli ordini e collegi

Art. 7.
Val ore delle classi di |aurea

1. I titoli universitari conseguiti al term ne dei corsi di studio
dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico
val ore | egal e ai fini dell"amm ssione agli esam di Stato,
i ndi pendentenmente dallo specifico contenuto di crediti formativi.

2. | decreti ministeriali che introducono nodifiche delle classi di
laurea e di laurea specialistica definiscono anche, in conformta'
alla normativa vigente, la relativa corrispondenza con i titol

previsti dal presente regolanento, quali requisiti di amr ssione agl
esam di Stato

Art. 8.
Sal vaguardi a del valore dei titoli di studio e abilitativi
conseguiti in conformta' al precedente ordi nanmento
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1. Fatto salvo quanto previsto dalle norme finali e transitorie
cont enut e nel titolo Il, coloro i quali hanno conseguito o
consegui ranno il di pl ona di laurea regolato dall'ordinamento
previgente ai decreti emanati in applicazione dell"articolo 17, comma
95, legge 15 mmggio 1997, n. 127, sono ammessi a partecipare agl
esami di Stato sia per la sezione A che per |la sezione B degli al bi
relativi alle professioni di cui al titolo Il, ferm restando |a
necessita' del tirocinio ove previsto dalla normativa previgente.

2. Coloro i quali, ai sensi della normativa vigente in ciascuna
pr of essi one, hanno titolo ad iscriversi all'albo professionale
i ndi pendentenente dal requisito dell'esanme di Stato, conservano tale
titolo per I'iscrizione alla sezione A dello stesso al bo.

3. | diplomati nei corsi di diplom universitario triennale sono
anmessi a sostenere gli esam di Stato secondo la tabella A allegata
al presente regol anent o.

Nota all'art. 8:

- 1l comm 95 dell'art. 17 della | egge 15 maggi o 1997,
n. 127, e successive nodificazioni e integrazioni (Msure
urgenti per lo snellinmento dell"attivita'" anministrativa e
dei procedimenti di decisione e di controllo) prevede:

"95. L'ordinanmento degli studi dei corsi universitari
con esclusione del dottorato di ricerca, e disciplinato

dagli atenei, con le nodalita" di cui all'art. 11, comm 1
e 2, della legge 19 novenbre 1990, n. 341, in conformta a
criteri generali definiti, nel rispetto della normativa
conunitaria vigente in materia, sentiti il Consiglio
uni versitario nazionale e le comissioni parlanmentari
conpetenti, con uno o} pi u' decreti del Mnistro
dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica,
di concerto con altri Mnistri interessati, |imtatanente
ai criteri relativi agli ordinamenti per i quali il

medesi no concerto e previsto alla data di entrata in
vigore della presente |egge, ovvero da disposizioni de
commi da 96 a 119 del presente articolo. | decreti di cui
al presente comma determinano altresi':

a) conriferimento ai corsi di cui al presente conmg,
accorpati per aree onbgenee, |la durata, anche eventual mente

conprensiva dei percorso fornmativo gia' svolto, |'eventuale
serialita’" dei predetti corsi e dei relativi titoli, gl

obiettivi formativi qualificanti, tenendo conto degl

sbocchi occupazionali e della spendibilita" a livello
i nt ernazi onal e, nonche' |a previsione di nuove tipol ogie di
cor si e di titoli universitari, 1in aggiunta o in
sostituzione a quelli determnati dagli articoli 1, 2, 3,
comma 1 e 4, comma 1, della | egge 19 novenbre 1990, n. 341,
anche nodificando gli ordinamenti e la durata di quelli di
cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178, in
corrispondenza di attivita' didattiche di base,

speci alistiche, di perfezionanento scientifico, di alta
formazi one permanente e ricorrente;

b) nmodalita' e strunenti per |'orientanento e per
favorire la nobilita' degli studenti, nonche' la piu anpia
i nformazi one sugli ordi nament i degli studi, anche
attraverso ["utilizzo di strunenti i nformati ci e
tel ematici;

c) nodalita’ di attivazione da parte di universita'
italiane, in collaborazione con atenei stranieri, dei corsi

http://mww.archiworld.it/riordino-professoni/dpr_328 2001 completo.htm

Pagina5di 39

21/08/2001



DPR 328/ 2001 - Modifica disciplina delle professioni

universitari di cui al presente conmm, nonche' di dottorati
di ricerca, anche in deroga alle disposizioni di cui al
capo Il del titolo 11l del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.".

Titol o secondo

DI SCI PLI NA DEL SI NGOLI ORDI NAMENTI
Capo |

Attivita' professional

Art. 9.
Attivita' professional
1. L'elencazione delle attivita' professionali conpiuta nel Titolo
Il, per ciascuna professione, non pregiudica quanto form oggetto
dell"attivita' di altre professioni ai sensi della normativa vigente.

Capo |1
Pr of essi one di dottore agronono
e dottore forestale

Art. 10.
Sezioni e titoli professional

1. Nell'albo professionale dell'ordine dei dottori agrononm e
dottori forestali sono istituite la sezione A e |a sezione B

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo di dottore
agrononmo e dottore forestale.

3. La sezione B e' ripartita nei seguenti settori

a) agronono e forestale;
b) zoonono;
c) biotecnol ogico agrario.

4., Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titol
prof essi onal i :

a) agronono e forestale iunior;
b) zoonono;
c) biotecnol ogo agrario.

5. L'iscrizione all'albo professionale dell'ordine dei dottori
agronom e dottori forestali e' acconpagnata, rispettivanmente, dalle
di zioni "sezione A - dottori agronom e dottori forestali" e "sezione
B - agrononmi e forestali iuniores", "sezione B - zoonom ", "sezione B
- biotecnol ogi agrari"”

Art. 11.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti alla

sezione A ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comm 2,
restando immutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite dalla
vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nei comm 2, 3 e 4,
le altre attivita' previste dall'articolo 2 della |egge 10 febbraio
1992, n. 152.

2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti alla
sezione B, settore agronomo e forestale, ai sensi e per gli effetti
di cui all'articolo 1, comm 2, restando inmmutate le riserve e

attribuzioni, gia'" stabilite dalla vigente normativa, |e seguenti
attivita':

a) la progettazi one di el ement i dei si stem agricoli
agroalinentari, zootecnici, forestali ed anbientali

b) la consul enza nei settori delle produzioni vegetali, animali e
silvicolturali, dell e trasformazi oni alimentari, dell a
comerci al i zzazi one dei relativi prodotti, della ristorazione

collettiva, dell'agriturismo e del turismo rurale, della difesa
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del | "ambiente rurale e naturale, della pianificazione del territorio
rural e, del verde pubblico e privato, del paesaggi o;
c) la collaborazione alla progettazione dei sistem conplessi

agricoli, agroalimentari, zootecnici, forestali ed anmbientali

d) le attivita' estimative relative alle materie di conpetenza;

e) le attivita' catastali, topografiche e cartografiche;

f) le attivita' di assistenza tecnica, contabile e fiscale alla
produzi one di beni e nezzi tecnici agricoli, agroalinmentari
forestali e della difesa anmbientale;

g) il patrocinio nelle comissioni tributarie per le materie d

conpet enza

h) la certificazione di qualita" e le analisi delle produzioni
vegetali, animali e forestali sia primarie che trasfornmate, nonche
quel I a anmbi ent al e;

i) le attivita" di difesa e di recupero dell'anbiente, degl

ecosistemi agrari e forestali, la lotta alla desertificazione,
nonche' I a conservazione e valorizzazione della biodiversita'
vegetal e, animale e dei mnicrorganisn.

3. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti alla

sezione B, settore zoononmo, ai sensi e per gli effetti di cui
all'"articolo 1, comm 2, restando inmutate le riserve e attribuzioni
gia' stabilite dalla vigente normativa, |le seguenti attivita'

a) la pianificazione aziendale e industriale nel settore delle
produzi oni animali;

b) la consulenza nei settori delle produzioni animali, delle
trasformazioni e della comercializzazione dei prodotti di origine
ani mal e;

c) la direzione di aziende zootecniche, faunistiche e venatorie e
del | " acquacol t ur a;

d) le attivita' di assistenza tecnica, contabile e fiscale, alla
produzione di beni e mezzi tecnici del settore delle produzioni
ani mal i ;

e) la certificazione del benessere ani mal e;

f) l a ri produzi one aninmale, conprendente Ile attivita d
i nsem nazione strunmentale e di inpianto enbrionale in tutte le specie
zoot ecni che e di sincronizzazi one dei calori

g) |'esecuzione delle terapie negli animali zootecnici, sotto i
controllo e la guida del medico veterinario;

h) le attivita' di difesa dell'anmbiente e di conservazi one della
bi odi versita' aninale e dei m crorganism.

4. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti alla
sezione B, settore biotecnologico agrario, ai sensi e per gli effetti
di cui all'articolo 1, comm 2, restando inmmutate le riserve e
attribuzioni gia' stabilite dalla vigente normativa, |e seguenti
attivita':

a) la consul enza nei settori delle produzioni vegetali ed
ani mal i, con particol are riferimento all'inpiego corretto di
bi ot ecnol ogi e;

b) la consulenza per la certificazione della qualita' genetica
dei prodotti alinmentari sia per gli animali che per |'uonmo, in
particol are per l a tracciabilita' di organism geneticanente
nmodi ficati (OGVW) nelle filiere agroalinentari

c) la consulenza nei settori delle tecnologie e trasformazioni
alinmentari e dei prodotti agricoli non alimentari con particolare
riferimento al corretto inpiego di biotecnol ogie;

d) la certificazione con |'inpiego di biotecnologie innovative
della qualita’ e del controllo nella sanita' e provenienza de
prodotti agricoli, conmpresi quelli per |[|'alinentazione umana e
ani mal e;

e) le consulenze relative all'uso di biotecnologie per Ia
certificazione varietale degli organism vegetali;
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f) la consulenza per |'uso di biotecnologie innovative per |la
di agnostica di patologie virali, batteriche e fungine nei vegetali;

g) la consul enza per il nonitoraggio anbientale in canpo
agroal i mrentare, medi ant e | ' uso di tecni che bi ot ecnol ogi che
i nnovati ve;

h) le attivita" di assistenza tecnica, contabile e fiscale alla
produzi one di nmezzi tecnici dei settori delle biotecnologie
i nnovative negli anbiti agroalinmentari

i) il patrocinio nelle comm ssioni tributarie per le materie d

conpet enza.

Nota all'art. 11:
- Il testo dell"art. 2 della |legge 10 febbraio 1992, n.
152 (Modifiche ed integrazioni alla | egge 7 gennaio 1976,

n. 3, e nuove norne concernenti |'ordinamento della
prof essi one di dottore agronomo e di dottore forestale), €'
il seguente:
"Art. 2. - 1. Sono di conpetenza dei dottori agronom e

dei dottori forestali le attivita' volte a valorizzare e
gestire i processi produttivi agricoli, zootecnici e
forestali, a tutelare |'anbiente e, in generale, |le
attivita' riguardanti il nondo rurale. In particolare, sono
di conpetenza dei dottori agronom e dei dottori forestali

a) la direzione, |'anmnistrazione, |la gestione, la
contabilita', la curatela e |I|a consulenza, singola o di
gruppo, di inprese agrarie, zootecniche e forestali e delle
i ndustrie per |'utilizzazione, l|a trasformazione e Ila
commerci alizzazione dei relativi prodotti;

b) lo studio, la progettazione, l|a direzione, la
sorveglianza, la |liquidazione, la msura, lastim, |la
contabilita’" e il collaudo delle opere di trasformazione e

di miglioranmento fondiario, nonche' delle opere di bonifica
e delle opere di sistenazione idraulica e forestale, d

utilizzazione e regimzione delle acque e di difesa e
conservazi one del suolo agrario, senpreche' queste ultine,
per la loro natura preval entenente extraagricola o per le
di verse inplicazioni professionali non richi edano anche |a
speci fica conpetenza di professionisti di altra estrazione;

c) lo studio, la progettazione, la direzione, la
sorveglianza, la |liquidazione, la mnmisura, la stim, la
contabilita' e il col | audo di opere inerenti ai
ri mboschinmenti, alle utilizzazioni forestali, alle piste da

sci ed attrezzature connesse, alla conservazione della
natura, alla tutela del paesaggio ed all'assestanento

forestal e;

d) la progettazione, la direzione, |la sorveglianza,
la liquidazione, la msura, la stinma, la contabilita' ed i
col | audo, conpresa l a certificazione statica ed
antincendio, dei lavori relativi alle costruzioni rurali e
di quelli attinenti alle industrie agrarie e forestali,

anche se iscritte al catasto edilizio urbano ai sensi
dell'art. 1, comm 5, del decreto-legge 27 aprile 1990, n.
90, ~convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 giugno

1990, n. 165, nonche' dei lavori relativi alle opere
idrauliche e stradali di prevalente interesse agrario e
forestale ed all'anbiente rurale, ivi conpresi gli invasi

artificiali che non rientrano nelle conpetenze del servizio
di ghe del M nistero dei lavori pubblici
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e) tutte |e operazioni dell'estinp in generale e,
fondiari,
dirette o

particolare, la stima e i rilievi relativi a beni

capitali agrari, produzioni animli e vegetal
derivate, mezzi di produzi one, acque,
espropriazioni, servitu' nelle inprese agrarie, zootecniche
e forestali e nelle industrie per |'utilizzazione,
trasformazi one e la comercializzazione de
prodotti;

f)y i bilanci, la contabilita', gli inventari
quant'altro attiene alla ammnistrazione delle aziende e
i mprese agrari e, zoot ecni che e forestal

trasformazione e comrercializzazione dei relativi
e all'amm nistrazione delle associazioni di produttori
nonche' | e consegne e riconsegne di fondi rustici

g) |'accertanento di qualita’ e quantita'

produzi oni agricole, zootecniche e forestal

relative industrie, anche in applicazione della normativa

comuni taria, nazionale e regionale;

h) | a meccani zzazione agrario-forestale e la relativa

attivita' di sperinentazione e controllo ne
applicativo;

i) i  avori e gl i i ncari chi riguardanti
col tivazi one dell e pi ant e, I a difesa fitoiatrica,
| "alinmentazione e |'allevanento degli animali,
conservazi one, il conmer ci o, [ "utilizzazi one
trasfornmazione dei relativi prodotti;

I) lo studio, la progettazione, I|a direzione,
sorveglianza, la liquidazione, la msura, |a stinmg,
contabilita' ed il collaudo dei lavori relativi alla tutela

del suolo, delle acque e dell'atnmosfera, ivi

piani per lo sfruttamento ed il recupero di torbiere e di
cave a cielo aperto, le opere attinenti all'utilizzazione
ed allo smaltinento sul suolo agricolo di sottoprodotti
agro-industriali e di rifiuti ur bani , nonche

realizzazione di barriere vegetali antirunore;

m i lavori catastali, topogratici e cartografici

per il catasto rustico che per il catasto urbano;
n) la valutazione per la |iquidazione

civici e |'assistenza della parte nella stipulazione di
contratti i ndi vi dual i e collettivi nelle materie

conpet enza,;

o) le anal i si fisico-chimco-m crobiol ogi che
agricoli,
zootecnici e forestali e le analisi, anche organolettiche,
dei prodotti agro-industriali e |'interpretazione delle

suolo, i nmezzi di produzione e dei prodotti

st esse;

p) la stati stica, e ricerche di nercato
mar ket i ng, l e attivita' relative alla cooperazione
agricolo-forestale, alla industria di trasfornmazione de
prodotti agricoli, zootecnici e forestali ed alla loro
comerci al i zzazi one, anche organizzata in associazioni

produttori, in cooperative e in consorzi

g) gli studi di assetto territoriale ed
zonal i, urbanistici e paesaggistici; |la programmzione,
gquanto attiene alle conponenti agricolo-forestal
settore e
| a redazi one nei piani regolatori di specifici stud

rapporti citta-canmpagna; i piani di sviluppo di
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cl assificazi one del territorio rural e, agricolo e
forestal e;

r) lo studio, la progettazione, l|a direzione, la
sorveglianza, la msura, la stima, la contabilita' ed il
col I audo di  avori i nerenti alla pi ani fi cazi one
territoriale ed ai pi ani ecol ogici  per tutel a
del | "ambiente; la valutazione di inmpatto anmbientale ed il
successivo nmonitoraggio per quanto attiene agli effetti
sulla flora e la fauna; i piani paesaggistici e ambiental
per lo svi | uppo degli anbiti naturali, ed
extraur bani; i piani ecologici e i rilevanenti de
patrinonio agricolo e forestale;

s) lo studio, la progettazione, la direzione, la
sorveglianza, la msura, la stima, la contabilita ed il

collaudo di lavori inerenti alla valutazione delle risorse
idriche ed ai piani per la loro utilizzazione sia a scopo
irriguo che per |le necessita' di approvvigi onamento ne

territorio rurale;

t) lo studio, |a progettazione, la direzione e il

collaudo di interventi e di piani agrituristici

acquacol tura;
u) la progettazione e la direzione de

costruzioni rurali in zone sismche di cui agli articol

e 18 della |l egge 2 febbraio 1974, n. 64;

e di

d
17

v) la progettazione, |a direzione, |a sorveglianza,

la liquidazione, la msura, la contabilita' ed i
di lavori relativi al verde pubblico, anche sportivo,
privato, ai parchi naturali urbani e extraurbani

ai giardini e alle opere a verde in generale;

z) il recupero paesaggistico e naturalistico;
conservazione di territori rurali, agricoli e forestali;
naturali;

recupero di cave e discariche nonche' di anbienti

col | audo
e
nonche'

la
il

aa) le funzioni peritali e di arbitrato in ordine

alle attribuzioni indicate nelle lettere precedenti;
bb) |'assi stenza e la rappresentanza in

mat eri a

tributaria e le operazioni riguardanti il credito e i

contenzioso tributario attinenti alle materie
nelle lettere precedenti;

i ndi cate

cc) le attivita', le operazioni e le attribuzion
comuni con altre categorie professionali ed in particolare

quel l e richiamate nell"'art. 19 del regio

decreto

11 febbraio 1929, n. 274, ivi conprese quelle elencate

sotto le lettere a), d), f), m, n) dell'art.
medesinmo regio decreto n. 274 del 1929 e quelle d
all*art. 1 del regio decreto 16 novenmbre 1939, n
agli articoli 1 e 2 della I egge 5 novenbre 1971

nei limti delle conpetenze dei geonetri.

2. | dottori agrononm e i dottori forestal

16 del
cui
ed
1086,

hanno | a

facolta' di svolgere le attivita' di cui al comm 1 anche
in settori diversi da quelli ivi indicati quando siano
connesse o0 dipendenti da studi o lavori di loro specifica

conpet enza.

3. Per gli ‘incarichi di notevole conplessita

sono

anmmressi i lavori di gruppo, formato da piu' professionisti,
se necessario ed opportuno anche di categorie professional

di verse, responsabili con firma congiunta. Sono d

nor ma da

espletare in coll aborazione di gruppo interdisciplinare gl
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incarichi relativi alle bonifiche con inpianti idraulici di
notevole portata, quelli relativi alla difesa del suolo ed
alla regimzione delle acque se attuate con strutture
conplesse e su aree di notevol e estensione, nonche' gl
incarichi relativi alla pianificazione che non sia limtata
all ' aspetto agricolo e rurale, con particolare riguardo a
pi ani regolatori generali ed ai programm di fabbricazione.

4. L'elencazione di cui al coma 1 non pregiudica
| "esercizio di ogni altra attivita" professionale de
dottori agronomi e dei dottori forestali, ne' di quanto
puo' formare oggetto dell'attivita' professionale di altre
categorie a norma di leggi e regol anenti.".

Art. 12.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relativa prova
1. L'iscrizione nella sezione A e subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.
2. Per |"amm ssione all'esane di Stato e' richiesto il possesso d
| aurea specialistica in una delle seguenti classi
a) classe 3/S - Architettura del paesaggi o;
b) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile;
c) classe 7/S - Biotecnologie agrarie;

d) classe 38/S - Ingegneria per |'anbiente e il territorio;

e) classe 54/S - Pianificazione territoriale wurbanistica e
anbi ent al e;

f) classe 74/S - Scienze e gestione delle risorse rurali e
forestali;

g) classe 77/S - Scienze e tecnologie agrarie;

h) classe 78/S - Scienze e tecnol ogi e agroalinmentari

i) classe 79/S - Scienze e tecnol ogi e agrozoot ecni che;

I) classe 82/S - Scienze e tecnologie per |'anbiente e i
territorio;

m classe 88/S - Scienze per |a cooperazione allo svil uppo.

3. L'esane di Stato e' articolato in due prove scritte, una prova
pratica e wuna orale. Le prove di esanme di Stato per |'accesso alla
sezione A vertono sugli stessi argomenti previsti per |'accesso alla
sezione B, prevedendo una naggi ore conplessita' correlata alla piu
el evata conpet enza prof essional e.

Art. 13.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relativa prova
1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per [|'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea in una delle seguenti classi
a) per |'iscrizione al settore agronono e forestale:
1) classe 7 - Ubanistica e scienze della pianificazione

territoriale e anmbientale;
2) classe 20 - Scienze e tecnologie agrarie, agroalinmentari e
forestali;

b) per |'iscrizione al settore zoonono:
1) classe 40 - Scienze e tecnologie zootecniche e delle
produzi oni animali;
c) per |'iscrizione al settore biotecnol ogico agrario:

1) classe 1 - Biotecnol ogie.
3. L'esame di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prima prova scritta concernente |l e tecnologie nei settori
del l e produzi oni vegetali, produzi oni ani mal i, gestione
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silvocol tural e, trasf or mazi oni agroal i mentari e bi ot ecnol ogi e
agrari e;
b) una seconda prova scritta nelle materie caratterizzanti il
corso di laurea e il relativo percorso formativo;
C) una prova pratica articol ata:
1) per il settore agrononmo e forestale - indirizzo agronomi co,

in un elaborato di pianificazione territoriale anbientale ovvero in
un progetto di un'opera senplice di edilizia rurale corredati da
analisi economco estimative ed eseguiti con "Conputer Ai ded Design"

(CAD) ; anal i si e certificazione di qualita' dei prodotti
agroalinmentari;

2) per il settore agronono e forestale - indirizzo forestale,
in un progetto di massim dell'inmpianto o recupero di bosco con le
opere edilizie necessarie, corredato da disegni ed elaborati
econonmico estimativi; analisi e certificazione di qualita" de
prodotti agroalinmentari

3) per il settore zoonono, in un piano di assistenza tecnica

per un'azienda zootecnica corredato da analisi econom ca e da piani
di alimentazione eseguiti con |'ausilio dello strumento informatico;

4) per il settore biotecnologico agrario in un' analisi di acidi
nucleici o di proteine di organisnm vegetali o animali o di prodotti
derivati e nella interpretazione dei risultati anche con |'inpiego

dello strumento informatico
d) una prova orale concernente in generale |la conoscenza della
| egge e della deontol ogia professionale. Inoltre:
1) per il settore agrononmo e forestale - indirizzo agrononmi co,
essa verte sull a conoscenza del | " agrononi a generale, delle
coltivazioni erbacee ed arboree, della loro difesa dagli agenti

infettivi e dai parassiti microbici, vegetali e animli, delle
produzi oni animali, dell'econom a aziendale, dell'estinm rurale e de
catasto, delle principali tecnologie delle trasformazioni alinmentari
dell e sci enze del territorio, dell'idraulica agraria, della

meccani zzazione agraria, dell'edilizia rurale, del diritto agrario e
della principale legislazione nazionale ed europea relativa al
settore agro-alinentare;

2) per il settore agronono e forestale - indirizzo forestale,
essa verte sulla silvicoltura generale e speciale, sulla difesa degl
ecosistemi forestali dai parassiti mcrobici, animali e vegetali

sulle tecniche dell"'agricoltura nmontana, sull'agrosilvopastoralisno,
sulla zootecnia degli animali selvatici, sull'acquacoltura nontana,
sul |l ' econoni a e sull'estinm forestale e dendronetria, sulla
tecnologia del 1legno e delle industrie silvane, sulle sistenmazioni
idraulico forestali, sulla pianificazione del territorio forestale,
sulle costruzioni forestali, sulla neccanizzazione forestale e sui
cantieri, sulle fonti del diritto forestale e sulle principali |egg

che regolano il settore in Italia e nella Unione europea;

3) per il settore zoonomb essa verte sulla conoscenza
del | " agrononi a general e e dell e coltivazioni foraggere, de
m gli oramento genetico degli animali zootecnici, dell'alinentazione e
nutrizione aninale, delle tecnologie di allevanento di tutte le

speci e zootecniche, della tecnica mangim stica, dell'ispezione degl
alinmenti di origine aninmale, dell'igiene degli allevanenti e delle
principali patologie animali, della riproduzione aninale, delle

tecnologie di trasformazi one dei prodotti di origine aninale, della
certificazione e tracciabilita' delle filiere dei prodotti di origine
ani mal e, della neccani zzazi one zootecnica, dell'econom a zootecnica e
della principale |egislazione zootecnica in Italia e nella Unione

eur opea

4) per il settore biotecnologico agrario essa verte sulla
conoscenza della biochimca agraria e della fisiologia delle piante
coltivate, dell e principali caratteristiche dell e nmol ecol e
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i nformazionali, della agronomi a generale, delle coltivazioni erbacee
e arboree, della zootecnica generale, della difesa delle piante da
pat ogeni veget al i e animali, delle principali trasformazioni
agroal i ment ani , del | ' econom a azi endal e e della | egislazione

nazi onal e ed europea relativa al settore biotecnol ogi co agrari o.

Art. 14,
Nornme finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine dei dottori agronom e

dottori forestali sono iscritti nella sezione A dell'albo dei dottori
agronom e dottori forestali.

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi nella sezione A

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esam di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regol anento possono iscriversi nella sezione A

Capo |1
Prof essione di architetto, pianificatore
paesaggi sta e conservatore

Art. 15.
Sezioni e titoli professional
1. Nell"'albo professionale dell'ordine degli architetti, che assune
l a denom nazi one: "Ordi ne degli architetti, pi ani ficatori
paesaggi sti e conservatori", sono istituite la sezione A e |a sezione
B
2. La sezione A e' ripartita nei seguenti settori
a) architettura
b) pianificazione territoriale;
Cc) paesaggi stica;
d) conservazi one dei beni architettonici ed anbientali

3. Agli iscritti nella sezione A spettano i seguenti titol

prof essi onal i :

a) agli iscritti nel settore "architettura" spetta il titolo d
architetto;

b) agli iscritti nel settore "pianificazione territoriale" spetta
il titolo di pianificatore territoriale;

c) agli iscritti nel settore "paesaggistica" spetta il titolo d
paesaggi st a;

d) agli iscritti nel settore "conservazi one dei beni
architettonici ed anmbientali"” spetta il titolo di conservatore de

beni architettonici ed anmbientali.
4. La sezione B e' ripartita nei seguenti settori
a) architettura
b) pianificazione.

5. Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titol
prof essi onal i :

a) agli iscritti nel settore "architettura" spetta il titolo d
architetto iunior;

b) agli iscritti nel settore "pianificazione" spetta il titolo d
pi ani fi catore iunior.

6. L'iscrizione all'albo professionale e' acconpagnata dalle
dizioni: "sezione A - settore architettura", "sezione A - settore
pi ani fi cazione territoriale", "sezione A - settore paesaggistica"
"sezione A - settore conservazione dei beni architettonici ed
anbientali", "sezione B - settore architettura", "sezione B - settore

pi ani fi cazi one".
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Art. 16.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A - settore "architettura”, ai sensi e per gli effetti
di cui all'articolo 1, comm 2, restando inmmutate le riserve e
attribuzioni gia' stabilite dalla vigente nornmativa, le attivita'
gia' stabilite dalle disposizioni vigenti nazionali ed europee per la
professione di architetto, ed in particolare quelle che inplicano
| "uso di netodol ogi e avanzate, innovative o sperinentali.
2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "pianificazione territoriale":
a) la pianificazione del territorio, del paesaggio, dell'ambiente
e della citta'

b) lo svolginento e il coordinamento di analisi conplesse e
specialistiche delle strutture urbane, territoriali, paesaggistiche e
anbi ental i, il coor di nament o e la gestione di attivita d

val utazione anbientale e di fattibilita dei piani e dei progetti
urbani e territoriali

c) strategie, politiche e progetti di trasfornmazione urbana e
territoriale.

3. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "paesaggistica"

a) la progettazione e la direzione relative a giardini e parchi

b) | a redazione di piani paesistici;

c) il restauro di parchi e giardini storici, contenplati dalla
| egge 20 giugno 1909, n. 364, ad esclusione delle |oro conponenti
edilizie.

4. Formano oggetto dell'attivita" professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "conservazione dei beni architettonici ed
ambientali":

a) la diagnosi dei processi di degrado e dissesto dei beni

architettonici e anbientali e |la individuazione degli interventi e
delle tecniche mranti alla | oro conservazione.
5. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normati va:

a) per il settore "architettura"

1) le attivita' basate sull'applicazione delle scienze, volte
al concorso e alla collaborazione alle attivita' di progettazione,
direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie, conprese le
opere pubbli che;

2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la
msura, la contabilita e la |I|iquidazione relative a costruzioni
civili senplici, con |I'uso di netodol ogi e standardi zzat e;

3) i rilievi diretti e strunmentali sull'edilizia attuale e
storica.

b) per il settore "pianificazione"

1) le attivita' basate sull'applicazione delle scienze volte al
concorso e alla collaborazione alle attivita' di pianificazione;

2) la costruzione e gestione di sistemi informativi per
|"analisi e la gestione della citta' e del territorio;
3) Il'analisi, il nonitoraggio e la valutazione territoriale ed

ambi ent al e;
4) procedure di gestione e di valutazione di atti di
pi ani ficazione territoriale e relativi programm conplessi.

Nota all'art. 16:
- La legge 20 giugno 1909, n. 364, reca: "Norne per
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|'inalienabilita' delle antichita' e delle belle arti”

Art. 17.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amm ssione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea specialistica in una delle seguenti classi
a) per |'iscrizione nel settore "architettura”
1) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile - corso d
| aurea corrispondente alla direttiva 85/ 384/ CEE;
b) per |'iscrizione nel settore "pianificazione territoriale":
1) classe 54/S - Pianificazione territoriale urbanistica e

anmbi ent al e;
2) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile;
c) per |'iscrizione nel settore "paesaggistica"
1) classe 3/S - Architettura del paesaggi o;
2) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile;

3) classe 82/S - Scienze e tecnologie per |'anbiente e i
territorio;
d) per | "iscrizione nel settore "conservazi one dei beni
architettonici ed ambientali”
1) ~classe 10/S - Conservazione dei beni architettonici e
ambi entali;

2) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile.
3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) per |'iscrizione nel settore "architettura”

1) wuna prova pratica avente ad oggetto |la progettazione di
un'opera di edilizia civile o di un intervento a scal a urbana;

2) una prova scritta relativa alla giustificazione de
di mensi onamento strutturale o insediativo della prova pratica,;

3) una seconda prova scritta vertente sulle problematiche
culturali e conoscitive dell"architettura,;

4) una prova orale consistente nel comento dell'elaborato
progettuale e nell'approfondinento delle materie oggetto delle prove

scritte, nonche' sugli aspetti di legislazione e deontologia
pr of essi onal e;
b) per |'iscrizione nel settore "pianificazione territoriale":

1) wuna prova pratica avente ad oggetto |'analisi tecnica de
fenonmeni della citta" e del territorio o la valutazione di piani e
programm di trasformazi one urbana, territoriale ed anbi ental e;

2) una prova scritta in materia di |egislazione urbanistica,;

3) una discussione sulle materie oggetto della prova scritta e

pratica, nonche' sugli aspetti di legislazione e deontologia
pr of essi onal e;
c) per |'iscrizione nel settore "paesaggistica"

1) una prova pratica avente ad oggetto le tematiche
paesaggi stiche ed anbientali

2) una prova scritta su tem di cultura anbientale e
paesaggi stica,;

3) una discussione sulle materie oggetto della prova scritta e

pratica, nonche' sugli aspetti di legislazione e deontologia
pr of essi onal e;
d) per | "iscrizione nel settore "conservazi one dei beni

architettonici e anbientali”

1) due prove scritte su tem di cultura e tecnica della
conservazi one;

2) una discussione sulle materie oggetto delle prove scritte,
nonche' sugli aspetti di |egislazione e deontol ogi a professionale.
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4, di iscritti nella sezione B amessi a sostenere |'esane d
Stato per |'amm ssione alla sezione A sono esentati dalla prova
scritta che abbia ad oggetto materie per le quali gia' sia stata
verificata |'idoneita" del candidato nell'accesso al settore d

proveni enza.

5. Nel caso vengano attivate, con apposite convenzioni fra ordini
ed wuniversita', attivita' strutturate di tirocinio professionale,
adeguat amente regol anmentate ed aventi una durata massinma di un anno,
|l a partecipazione docunmentata a tali attivita' esonera dalla prova
pratica.

Nota all'art. 17:

- La direttiva 85/384/CEE reca: "Riconoscinmento de
diplom, delle certificazioni ed altri titoli nel settore
dell"architettura"”

Art. 18.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea in una delle seguenti classi
a) per il settore "architettura"
1) classe n. 4 - Scienze dell'architettura e dell'ingegneria
edil e;
2) classe n. 8 - Ingegneria civile e anbientale;
b) per il settore "pianificazione"
1) classe n. 7 - Urbanistica e scienze della pianificazione
territoriale e anmbientale;
2) classe n. 27 - Scienze e tecnologie per |'anbiente e la
nat ur a.
3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) per il settore "architettura"

1) wuna prova pratica consistente nello sviluppo grafico di un
progetto esistente o nel rilievo a vista, e nella stesura grafica di
un particolare architettonico;

2) una prova scritta avente ad oggetto la valutazione
econoni co-quantitativa della prova pratica;

3) una seconda prova scritta consistente in un tema 0 prova
grafica nelle materie caratterizzanti il percorso formativo;

4) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte, e
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

b) per il settore "pianificazione"

1) wuna prova pratica avente ad oggetto |'analisi tecnica de
fenoneni della citta" e del territorio o la valutazione di piani e
programm di trasformazi one urbana, territoriale ed anbi entale;

2) una prova scritta vertente sull'analisi e valutazione della
conpatibilita' wurbanistica di un'opera pubblica;

3) una seconda prova scritta consistente in un tema 0 prova
grafica nelle materie caratterizzanti il percorso formativo;

4) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte e
in |egislazione e deontol ogi a professionale.

4. Nel caso vengano attivate, con apposite convenzioni fra ordini
ed wuniversita', attivita' strutturate di tirocinio professionale,
adeguat amente regol anentate ed aventi una durata massina di un anno,
la partecipazione docunmentata a tali attivita' esonera dalla prova
pratica.

Art. 19.
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Norme finali e transitorie

1. di attuali appartenenti all'ordine degli architetti sono
iscritti nella sezione A, settore "architettura"

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi alla sezione A, settore "architettura"

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regolamento possono iscriversi alla sezione A, settore
"architettura"

4. | possessori dei diplom di |aurea regolati dall'ordinanento
previgente ai decreti emanati in applicazione dell"articolo 17, comma
95, della Ilegge 15 nmggio 1997, n. 127, sono anmessi a sostenere

|"esanme di Stato per |'iscrizione nei settori previsti dall'articolo
14, comma 2, secondo | e seguenti corrispondenze:

a) per |'iscrizione nel settore "pianificazione territoriale", la
| aur ea in sci enze anbientali e la laurea in pianificazione
territoriale ed urbanistica;

b) per | "iscrizione nel settore conservazi one dei beni
architettonici e anmbientali, la laurea in storia e conservazi one de

beni architettonici e anbientali

Nota all'art. 19:
- Per il testo dell"art. 17, comma 95, della |egge
15 maggi o 1997, n. 127, si veda in nota all"art. 8.

Capo |V
Pr of essi one di assistente sociale

Art. 20.
Sezioni e titoli professional
1. Nell'albo professionale dell'ordine degli assistenti social
sono istituite la sezione A e | a sezione B.

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale d
assi stente social e speci alista.
3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale d

assi stente soci al e.

4, L'iscrizione all'albo professionale degli assistenti sociali e
acconpagnat a, ri spettivanente, dall e di zi oni : "sezione degl
assistenti sociali specialisti"™ e "sezione degli assistenti sociali"

Art. 21.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell"attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
conmma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nel comua 2,
|l e seguenti attivita' professionali

a) el aborazi one e direzione di programm nel canpo delle
politiche e dei servizi sociali

b) pianificazione, organizzazione e gestione nmanageriale ne
canpo delle politiche e dei servizi sociali

c) direzione di servizi che gestiscono interventi conplessi ne
canpo delle politiche e dei servizi sociali

d) analisi e valutazione della qualita' degli interventi ne
servizi e nelle politiche del servizio sociale;

e) supervisione dell'attivita" di tirocinio degli studenti de
corsi di laurea specialistica della classe 57/S - Programmazi one e
gestione delle politiche e dei servizi sociali

f) ricerca sociale e di servizio sociale;
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g) attivita' didattico-formativa connessa alla progranmazi one e
gestione delle politiche del servizio sociale.

2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti
nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, |le seguenti attivita'

a) attivita', con autonom a tecnico-professionale e di giudizio,
in tutte l|le fasi dell'intervento sociale per |a prevenzione, il
sostegno e il recupero di persone, famiglie, gruppi e comunita' in

situazioni di bisogno e di disagi o, anche pronuovendo e gestendo |a
col | aborazi one con organizzazioni di volontariato e del terzo
settore;

b) conpiti di gestione, di collaborazione all'organizzazione e
alla programmmazi one; coor di narment o e direzione di interventi
specifici nel canpo delle politiche e dei servizi sociali;

c) attivita' di infornmazione e comuni cazione nei servizi social
e sui diritti degli utenti;

d) attivita' didattico formativa connessa al servizio sociale e
supervisione del tirocinio di studenti dei corsi di laurea della
classe 6 - Scienze del servizio sociale;

e) attivita' di raccolta ed elaborazione di dati sociali e
psi cosociali ai fini di ricerca

Art. 22.
Esane di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relative prove

1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esame di Stato. Per |'ammssione all'esanme di Stato e
richiesto il possesso della |laurea specialistica nella classe 57/S -
Progranmazi one e gestione delle politiche e dei servizi sociali

2. L'esame di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prima prova scritta, sui seguenti argonenti: teoria e
metodi di pianificazione, organizzazione e gestione dei servizi
sociali; metodologie di ricerca nei servizi e nelle politiche
sociali; metodologie di analisi valutativa e di supervisione d
servizi e di politiche dell'assistenza social e;

b) una seconda prova scritta applicativa, sui seguenti argonenti:
analisi valutativa di un caso di programmzi one e gestione di servi zi
sociali; discussione e formulazione di piani o programm per i
raggi ungimento di obiettivi strategici definiti dalla comm ssione
esaminatrice

Cc) una prova oral e sui seguent i argomenti: discussione
del | " el aborato scritto; argomenti teorico-pratici relativi
all'attivita' svolta durante il tirocinio; |egislazione e deontol ogia
pr of essi onal e.

3. Agli esami di Stato di cui al comm 1 sono anmessi anche gl
assistenti sociali non in possesso di |aurea specialistica, iscritti
all'albo, ai sensi della normativa previgente, da alneno 5 anni alla
data di entrata in vigore del presente regolanento e che hanno svolto
per almeno 5 anni le funzioni di cui all"articolo 20, coma 2.

Art. 23.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esame di Stato. Per |'amrissione all'esame di Stato e
richiesto il possesso della laurea nella classe 6 - Scienze de
servizio sociale.
2. L'esane di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prima prova scritta nelle seguenti materie o argonmenti:

http://mww.archiworld.it/riordino-professoni/dpr_328 2001 completo.htm 21/08/2001



DPR 328/ 2001 - Modifica disciplina delle professioni Pagina19 di 39

aspetti teorici e applicativi delle discipline dell'area di servizio
sociale; principi, fondanenti, nmetodi, tecniche professionali de
servizio sociale, del rilevamento e trattamento di situazioni di
di sagi o soci al e;

b) una seconda prova scritta nelle seguenti materie o argonenti:
principi di politica sociale; principi e metodi di organi zzazi one e
offerta di servizi sociali;

Cc) una prova oral e, sulle seguenti materie o argomenti:
| egi sl azi one e deontol ogi a professionale; discussione dell'elaborato
scritto; esame critico dell'attivita' svolta durante il tirocinio

pr of essi onal e;

d) una prova pratica nelle seguenti materie o argonenti: analisi
di scussione e formulazione di proposte di soluzione di un caso
prospettato dalla comri ssione nelle materie di cui alla lettera a).

Art. 24.
Norne finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine degli assistenti social
sono iscritti nella sezione B dell'albo degli assistenti sociali
2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale

alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
i scriversi nella sezione B.

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esam di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regol anento possono iscriversi nella sezione B.

4., Coloro i quali sono in possesso della |aurea sperinentale in
servizi sociali conseguita ai sensi della normativa previgente
|"entrata in vigore del presente regolanento e coloro i quali alla
data di entrata in vigore del presente regol anento hanno svolto per
al mreno cinque anni funzioni dirigenziali riconprese tra quelle di cui
all"articolo 20, comma 1, possono iscriversi nella sezione A

Capo V
Prof essione di attuario

Art. 25.
Sezioni e titoli professional
1. Nell'albo degli attuari sono istituite la sezione A e |la sezione

B

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale di
attuari o.

3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale di
attuario iunior.

4, L'iscrizione all"'al bo degli attuari e' acconpagnat a
rispettivamente dalle dizioni "sezione degli attuari" "sezione degl

attuari iuniores".

Art. 26.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nel comm 2,

|l e seguenti attivita' professionali individuate dall'articolo 3 della
| egge 9 febbraio 1942, n. 194:

a) la formulazione e |'elaborazione di piani tecnici per la
costituzione, la trasfornazione, il riassetto, la |iquidazione di
i mprese ed enti di assi curazi one sulla vita e danni, di
capitalizzazione e di previdenza;

b) i metodi di organizzazione di uffici statistico-attuarial
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degli enti e delle inprese di cui alla lettera a);

c) il calcolo ed il processo valutativo delle basi tecniche,
delle riserve tecniche, delle strutture tariffarie e contributive per
| "operativita' tecnico-gestionale di inprese ed enti di cui alla
lettera a);

d) I"analisi dei rischi puri di inmpresa e dei rischi finanziari
connessi con |'esercizio di attivita' assicurative e previdenziali,
con configurazione dei relativi piani strategici di controllo e di
copertura;

e) l"analisi e la revisione attuariale di bilanci e portafogl
assicurativi, di bilanci tecnici di fondi pensioni, relativi

reporting e certificazioni
f) la progettazione tecnico-attuariale di tariffe assicurative

vita e danni e di fondi pensione; I|a progettazione di prodotti
finanziari, lo sviluppo di software applicativo;

g) le altre prestazioni che inplicano calcoli, revisioni
rilevazioni ed elaborazioni tecniche d' indole matematico-attuarial e,
inerenti la previdenza, |le assicurazioni, ovvero operazioni di
carattere finanziario.

2. Sono inoltre di conpetenza degli iscritti alla sezione Ale

attivita' professionali previste dalle disposizioni di cui alla |egge
20 marzo 1975, n. 70, ed ai decreti legislativi 17 marzo 1995, n. 174
e n. 175, e 26 maggio 1997, n. 173, nei |limti stabiliti dalle norme
st esse.

3. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti
nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dall a Vi gent e normativa, le seguenti attivita' professionali,
i ndi viduate dall'articolo 3 della | egge 9 febbraio 1942, n. 194:

a) la gestione delle procedure di centrollo e di validazi one de
dati di portafogli di rischi, propri dei sistem assicurativi privati

e sociali, delle strutture e dei nercati finanziari
b) la gestione operativa dell'offerta di servizi finanziari
assicurativi e previdenziali da parte di inprese assicuratrici

istituti di credito, societa' di internediazione nobiliare, societa
di gestione del risparmo ed altre istituzioni operanti nel canpo
della finanza e della previdenza,;

c) le quantificazioni standard preordinate alla selezione delle
vari e forme assicurative, di fondi di pensione, di prodotti
finanziari, e al <calcolo delle riserve matenmatiche e dei piani di
tariffe e di contribuzioni concernenti |e assicurazioni sulla vita e
I a previdenza soci al e;

d) |'elaborazione dei piani di ammortanento per prestiti a |unga

scadenza e simli in quanto conportino rilevazioni e accertanmenti di
specifica indole matemati co-finanziari a-attuari al e;
e) i calcoli e i progetti occorrenti per |a valutazione di nude

proprieta' e di usufrutti.

Nota all'art. 26:

- 1l testo vigente dell'art. 3 della |legge 9 febbraio
1942, n. 194 (Disciplina giuridica della professione s
attuario) e il seguente:

"Art. 3. - Formano oggetto dell'attivita' professionale
del | "attuario l e prestazi oni che inmplicano calcoli,
revisioni, rilevazioni ed elaborazioni tecniche d'indole
mat emati co-attuari al e, che ri guardano l a previ denza
sociale, le assicurazioni ovvero operazioni di carattere
fi nanzi ari o.

In particol are:

a) la consulenza e |le rilevazioni in mteriad
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el abor azi oni di piani tecnici per la costituzione e
trasformazione di enti di assicurazione sulla vita, di
capitalizzazione e di previdenza social e;

b) gli accertanenti tecnici per val utare l e
situazioni di bilancio e i bilanci tecnici degli enti di
cui alla lettera precedente;

c) il calcolo delle riserve mtenmatiche e dei pian
di tariffe e di contributi concernenti |e basi tecniche
dell e assicurazioni sulla vita e della previdenza soci al ¢;

d) i met odi di or gani zzazi one di uffici
statistico-attuariali degli enti e dell e i mprese
assicurative sulla vita e per la previdenza sociale, le
rilevazioni e |le elaborazioni statistiche di |iquidazione

degli enti di cui alla lettera a);

e) |'elaborazi one dei piani di amortamento per
prestiti a lunga scadenza in quanto conportino ril evazioni
e accertanmenti di specifica indole matematico-attuarial e;

f)y i cal coli e i progetti occorrenti per la
val utazi one di nude proprieta' e di usufrutti;

g) le perizie, le consulenze tecniche e gli altri
i ncari chi relativi al | " oggetto della professione di
attuari o.

La elencazione che precede non pregiudica quanto puo'
formare oggetto dell'attivita' professionale di altre

categorie.".
- La legge 20 marzo 1975, n. 70, reca: "Disposizioni
sul riordinamento degli enti pubblici e del rapporto d

| avoro del personal e di pendente”.

- | decreti legislativi del 17 marzo 1995, n 174 e 175,
riguardano rispettivanmente |'attuazione della direttiva
92/ 96/ CEE in materia di assicurazione diretta sulla vita e
| " attuazi one della direttiva 92/49/CEE in materia di
assi curazi one diretta diversa dall'assicurazione sulla
vita.

- 1l decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 173, reca:
"Attuazione della direttiva 91/674/CEE in materia di conti
annuali e consolidati delle inprese di assicurazione"”

Art. 27.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.
2. Per [|'amrssione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea specialistica in una delle seguenti classi
a) classe 19/S - Finanza;
b) classe 90/S - Statistica denografica e social e;
c) classe 91/S - Statistica econom ca, finanziaria e attuarial e;
d) classe 92/S - Statistica per la ricerca sperinentale.
3. L'esane di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prima prova scritta, di carattere generale, concernente

gli strunmenti probabilistici, statistici e della finanza matemati ca,
di inmpiego in anmbito assicurativo, finanziario e previdenziale;

b) una seconda prova scritta su tem tecnico-attuariali e
mat emat i co-fi nanzi ari dell e assicurazioni vita, danni e della

previ denza;
c) una prova pratica, consistente nella elaborazione di un
progetto tecnico-attuariale, o di analisi valutativa di un caso
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azi endal e, nell'ambito delle tematiche tecnico-attuariali delle
i mprese d' assicurazioni e degli enti di previdenza;

d) una prova orale su argonmenti della tecnica attuariale e della
finanza matematica nel canmpo delle assicurazioni e della previdenza,
rivolta in particolare a verificare la cultura professionale de

candidato, |la sua capacita' operativa di sintesi e di conunicazi one,
nonche' |a conoscenza delle regole applicative, delle linee guida e
dei codici deontologici di settore, della |egislazione professionale.
3. di iscritti nella sezione B anmessi a sostenere |'esame d
Stato per |'iscrizione nella sezione A sono esentati dalla prim

prova scritta.

Art. 28.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove

1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea nella classe n. 37 - Scienze statistiche.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prim prova scritta, di carattere generale, concernente |le
met odol ogi e guantitative di base inpiegate nell'anbito delle
temati che assicurativo-previdenziali e finanziarie;

b) una seconda prova scritta concernente |'analisi e |a selezione
di prodotti di natura assicurativa, previdenziale e finanziaria;

c) una prova pratica, sull'approccio tecnico-statistico o d
trattanmento informatico di basi di dati, relativanmente a problem
assicurativi, finanziari e previdenziali

d) una prova orale basata sulla discussione di argonenti

attinenti |'offerta e la gestione tecnica dei servizi finanziari
assicurativi e previdenziali, rivolta in particolare a verificare le
conoscenze teorico-pratiche e la capacita' di comunicazione de
candi dato, nonche' Ila conoscenza della |egislazione e deontol ogia

pr of essi onal e.

Art. 29.
Norme finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine degli attuari vengono

iscritti nella sezione A dell'albo degli attuari

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi nella sezione A dell'albo degli attuari

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regolanmento possono iscriversi nella sezione A dell'albo
degli attuari

Capo VI
Pr of essi one di bi ol ogo

Art. 30.
Sezioni e titoli professional
1. Nell'albo professionale dell'ordine dei biologi sono istituite
la sezione A e | a sezione B.

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale d
bi ol ogo.
3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale d

bi ol ogo i uni or.
4, L'iscrizione all'albo professionale dei biologi e acconpagnata,
rispettivanente, dalle dizioni: "sezione dei biologi", "sezione de
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bi ol ogi iuniores".

Art. 31.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nel comm 2,

in particolare |le attivita’ che inplicano |'uso di netodol ogie
avanzate, innovative o sperinentali, quali
a) controllo e studi di attivita', sterilita', innocuita' di

insetticidi, anticrittogamci, antibiotici, vitam ne, ornoni, enzim,
sieri, vaccini, nmedicanenti in genere, radioisotopi

b) analisi biologiche (urine, essudati, escrementi, sangue),
si erol ogi che, immnol ogi che, istologiche, di gravidanza, netaboliche
e geneti che;

c) analisi e <controlli dal punto di vista biologico delle acque
potabili e mnminerali e valutazione dei paranetri anbientali (acqua,
aria, suolo) in funzione della valutazione dell'integrita' degl

ecosi stenm naturali;

d) identificazione di agenti patogeni (infettanti ed infestanti)
del | "uonp, degli animali e delle piante; identificazione degl
organi sm dannosi alle derrate alinmentari, alla carta, al |egno, al
patrinonio artistico; indicazione dei relativi nezzi di lotta;

e) identificazioni e controlli di merci di origine biologica;

f) progettazione, di rezi one lavori e collaudo di inpianti
relati vamente agli aspetti biologici

g) classificazione e hiologia degli animali e delle piante;

h) problem di genetica dell'uono, degli animali e delle piante e
val utazi one dei loro bisogni nutritivi ed energetici

i) valutazione di inmpatto anbientale, relativanente agli aspetti
bi ol ogi ci

2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti
nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite

dall a vigente normativa, le attivita' <che inmplicano |'uso di
met odol ogi e standardi zzate, quali |'esecuzione con autonom a tecnico
pr of essi onal e di

a) procedure analitico-strumentali connesse alle i ndagi ni
bi ol ogi che;

b) procedure tecni co-analitiche in anbito bi ot ecnol ogi co,

bi onpl ecol are, bionedi co anche finalizzate ad attivita' di ricerca;
c) procedure tecni co-analitiche e di controllo in anbito

anbientale e di igiene delle acque, dell'aria, del suolo e degl
alinmenti;
d) procedure tecni co-analitiche in anbito chim co-fisico,
bi ochi m co, m cr obi ol ogi co, t ossi col ogi co, farmacol ogico e di
geneti ca;
e) procedure di controllo di qualita’
3. Sono fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla

normativa vigente per |lo svolginento delle attivita' professionali di
cui ai comm 1 e 2 da parte dei biologi dipendenti dalle aziende de
Servi zio sanitario nazionale.

Art. 32.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.
2. Per [|'amr ssione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
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della laurea specialistica in una delle seguenti classi
a) classe 6/S - Biologia,;
b) classe 7/S - Biotecnol ogi e agrari e;
c) classe 8/S - Biotecnologie industriali

d) classe 9/s - Bi ot ecnol ogi e medi che, veterinarie, e
farmaceuti che;
e) classe 82/S - Scienze e tecnologie per |'anmbiente e i

territorio;

f) classe 69/S - Scienze della nutrizione unana.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prima prova scritta in anmbito biofisico, biochimco
bi onol ecol ar e, bi ot ecnol ogi co, bi omat emati co e bi ostatistico,
bi onor f ol ogi co, clinico biologico, anbientale, m crobiologico;

b) una seconda prova scritta nelle materie relative a igiene,
managenment e |egislazione professionale, certificazione e gestione
della qualita';

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

d) una prova pratica consistente in val utazioni epideniologiche e
statistiche, wutilizzo di strumenti per la gestione e valutazione

della qualita', valutazione dei risultati sperinentali ed esempi d
finalizzazione di esiti.

4. di iscritti nella sezione B anmessi a sostenere |'esame d
Stato per |'amm ssione alla sezione A sono esentati dalla seconda

prova scritta e dalla prova pratica

Art. 33.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.
2. Per |'amrmissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea in una delle seguenti classi

a) classe 12 - Scienze biol ogiche;

b) classe 1 - Biotecnol ogie;

c) classe 27 - Scienze e tecnologie per |'anbiente e | a natura.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prima prova scritta in anbito biofisico, biochimco
bi onol ecol are, biomatematico e statistico;

b) una seconda prova scritta in anbito bionorfol ogico,
anbi ental e, m crobiol ogi co, nerceol ogi co

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

d) una prova pratica consistente nella soluzione di problem o
casi coerenti con i diversi anmbiti disciplinari e nella esecuzione
diretta o con nezzi informatici di esperinenti relativi agli anbiti
disciplinari di conpetenza.

Art. 34.
Norme finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine dei biologi sono iscritt

nella sezione A dell'al bo dei biologi

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi nella sezione A dell'al bo dei biol ogi

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regol anento possono iscriversi nella sezione A dell'al bo de
bi ol ogi .
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Capo VI
Pr of essi one di chimco

Art. 35.
Sezioni e titoli professional
1. Nell'albo professionale dell'ordine dei chimci sono istituite
la sezione A e |a sezione B.

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale di
chim co
3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale di

chimco iunior.

4. L'iscrizione all'albo professionale dei chimci e acconpagnata,
rispettivanente, dalle dizioni: "sezione dei chimci", "sezione de
chimci iuniores”.

Art. 36.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nel comm 2,
in particolare le attivita’ che inplicano |'uso di nmetodol ogie
i nnovative o sperinmentali, quali

a) analisi chimche con qualunque nmetodo e a qual unque scopo
destinate, su sostanze o materiali di qual siasi proveni enza anche con

met odi innovativi e loro validazione. Relative certificazioni
pareri, giudizi o classificazioni
b) direzione di laboratori <chimci Jla cui attivita' consista

anche nelle analisi chimche di cui alla lettera a);
c) studio e nmessa a punto di processi chimci

d) progettazione e realizzazione di laboratori chinmci e d
i mpianti chimci industriali, conpresi gli inmpianti pilota, per la
| avorazione di prodotti alinentari, di depurazione, di snaltinmento
rifiuti, antinquinamento; conpilazione dei progetti, preventivi,

direzione dei lavori, avvianmento, consegne, coll audo;
e) verifiche di pericolosita’ o non pericolosita di sostanze

chi m che i nfianmabili, noci ve, corrosive, irritanti, tossiche
contenute o presenti in recipienti, reattori, contenitori adibiti a
trasporto, magazzini di deposito, reparti di produzione e in
qual si asi anbiente di vita e di lavoro.

2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dal |l a vigente normativa, le attivita' <che inmplicano |'uso di
nmet odol ogi e standardi zzate, quali:

a) analisi chimche di ogni specie (ossia le analisi rivolte alla
deterninazione della conposizione qualitativa o quantitativa della

materia, quale che sia il netodo di indagine usato), eseguite secondo
procedure standardi zzat e da indicare nel certificato (netodi
ufficiali o standard riconosciuti e pubblicati);

b) direzione di laboratori <chimci la cui attivita' consiste

nelle analisi chimche di cui alla lettera a);

c) consulenze e pareri in materia di chimca pura ed applicata;
interventi sulla produzione di attivita' industriali chimche e
mer ceol ogi che;

d) inventari e consegne di inpianti industriali per gli aspetti

chimci, inpianti pilota, laboratori <chimci, prodotti lavorati,
prodotti semilavorati e merci in genere;
e) consul enze per |'inplenmentazione o il mglioranento di sistem
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di qualita' azi endal i per gli aspetti chimci nonche' i
conseguimento di certificazioni o dichiarazioni di confornmta'
giudizi sulla qualita' di nerci o prodotti e interventi allo scopo d
mgliorare la qualita'" o elimnarne i difetti;

f) assunzione della responsabilita' tecnica di inmpianti di
produzi one, di depurazione, di smaltinmento rifiuti, utilizzo di gas
t ossi ci, ecc; trattanenti di denetallizzazione dei vini con

ferrocianuro di potassio secondo quanto previsto dal decreto de

Mnistro per |'agricoltura e foreste, di concerto con Mnistro della
sanita', del 5 settenbre 1967, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n.
236 del 1967;

g) consul enze e pareri in materia di prevenzione incendi
conseguimento delle certificazioni ed autorizzazioni di cui alla
|l egge 7 dicenbre 1984, n. 818, e decreto nministeriale 25 marzo 1985,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 95
del 22 aprile 1985;

h) verifica di inpianti ai sensi della legge 5 marzo 1990, n. 46;

i) consulenze in materia di sicurezza e igiene sul lavoro,
relati vamente agi aspetti chimci; assunzione di responsabilita’
gqual e responsabile della sicurezza ai sensi del decreto |legislativo
19 settenbre 1994, n. 626;

I) msure ed analisi di runore ed inquinamento el ettromagnetico;

m accertamenti e verifiche su navi relativanente agli aspetti
chimci; rilascio di certificato di non pericolosita per |e navi;

n) indagini e analisi chimche relative alla conservazi one de
beni culturali e anbientali

Nota all'art. 36:
- La legge 7 dicenbre 1984, n. 818, reca: "Norne sul

nul | aost a provvi sori o per le attivita' soggette a
controlli di prevenzione incendi, nodifica degli articoli 2
e 3 della legge 4 marzo 1982, n. 66, e norne integrative
del | " ordi nanment o del Corpo nazionale dei vigili del fuoco"
- I decreto mnisteriale 25 marzo 1985, reca:
"Procedure e requisiti per |'autorizzazione e |'iscrizione
dei professionisti negli elenchi del Mnistero dell'interno

di cui alla legge 7 dicenbre 1984, n. 818"
- La legge 5 marzo 1990, n 46, contiene "Norne per la

sicurezza degli inpianti”
- 1l decreto legislativo 19 settenmbre 1994, n. 626,
prevede: "Attuazi one dell e direttive 89/ 391/ CEE,

89/ 654/ CEE, 89/ 655/ CEE, 89/656/ CEE, 90/ 269/ CEE, 90/ 270/ CEE,
90/ 394/ CEE, 90/679/ CEE, 93/1988/CEE, 97/42/CE e 1999/ 38/ CE

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute
dei lavoratori durante il lavoro"
Art. 37.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A

e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.
2. Per [|'amrssione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea specialistica in una delle seguenti classi
a) classe 62/S - Scienze chiniche
b) classe 81/S - Scienze e tecnologie della chimca industriale;
c) classe 14/S - Farmacia e farmacia industriale.
3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prova scritta vertente su argonenti di chinica applicata;
b) una seconda prova scritta vertente su argonenti di chinica
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i ndustriale o farmaceutica a scelta del candidato;

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

d) una prova pratica consistente in analisi chiniche

Art. 38.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.
2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea in una delle seguenti classi
a) classe 21 - Scienze e tecnologie chimche
b) classe 24 - Scienze e tecnologie farmaceutiche.
3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prova scritta vertente su argonenti di chimca applicata;
b) una seconda prova scritta vertente su argonenti di chinica
i ndustriale o farmaceutica a scelta del candidato;
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;
d) una prova pratica consistente in analisi chimche

Art. 39.
Norme finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine dei chimci sono iscritt

nell a sezione A dell'albo dei chimci

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi nella sezione A dell'albo dei chimnci

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regol anento possono iscriversi nella sezione A dell'al bo de
chim ci

Capo VI
Pr of essi one di geol ogo

Art. 40.
Sezioni e titoli professional
1. Nell'albo professionale dell'ordine dei geologi sono istituite
la sezione A e | a sezione B.

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale d
geol ogo.
3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale d

geol ogo i unior.
4, L'iscrizione all'albo dei geologi e

acconpagnata dal |l e di zi oni

"sezione dei geologi", "sezione dei geologi iuniores"
Art. 41,
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell"attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nel comua 2,
in particolare le attivita' inplicanti assunzioni di responsabilita’

di  programrazi one e di progettazione degli interventi geologici e di
coordi namento tecni co-gestionale, nonche' |e conpetenze in materia di
analisi, gestione, sintesi ed elaborazione dei dati relativi alle

seguenti attivita', anche nmediante |'uso di metodol ogi e i nnovative o
sperinmentali:
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a) il rilevamento e la elaborazione di cartogafie geol ogi che,
temati che, speci al i stiche e derivate, il telerilevanento, con
particolare riferinmento alle problematiche geol ogiche e anbientali,
anche rappresentate a nezzo "Ceographic Information System (4 S);

b) |"individuazi one e l a val ut azi one delle pericolosita
geologiche e anbientali; |[|'analisi, prevenzione e mtigazione de
rischi geologici e anbientali con relativa redazi one degli strumenti
cartografici specifici, la programmzione e progettazione degl
i nterventi geol ogi ci strutturali e non strutturali, conpreso

| " eventual e relativo coordi namento di strutture tecnico gestionali;

c) le indagini geognostiche e |'esplorazione del sottosuol o anche
con netodi geofisici; 1le indagini e consulenze geol ogi che ai fini
della relazione geologica per |le opere di ingegneria civile nmediante
la costruzione del nmodello geologico-tecnico; |a progranmazione e

progettazione degli interventi geologici e la direzione dei lavori
relativi, finalizzati alla redazione della relazi one geol ogi ca;
d) il reperimento, la valutazione e gestione delle georisorse,

conprese quelle idriche, e dei geomateriali d'interesse industriale e
comerciale conmpresa la relativa progranmazione, progettazione e
direzione dei lavori; |'analisi, la gestione e il recupero dei siti
estrattivi dinmessi;

e) le indagini e la relazione geotecnica;

f) la valutazione e prevenzi one del degrado dei beni culturali ed
anbientali per gli aspetti geologici, e le attivita' geologiche
relative alla loro conservazione

g) la geologia applicata alla pianificazione per |a valutazione e
per la riduzione dei rischi geoanmbientali conpreso quello sismco,

con le relative procedure di qualificazione e valutazione; |"'analisi
e la nodell azione dei sistem relativi ai processi geoanbientali e la
costruzi one degli strumenti geol ogi ci per la pianificazione

territoriale e urbanistica anbientale delle georisorse e le relative
m sure di salvaguardia, nonche' per la tutela, |la gestione e il

recupero delle risorse anbientali; |a gesione dei predetti strumenti
di pianificazione, programmazione e progettazione degli interventi
geologici e il coordinanmento di strutture tecnico-gestionali

h) gli studi d inpatto anbientali per |la Valutazione d'Inpatto
Ambi entale (VIA) e per |a Valutazione Anbientale Strategica (VAS)
limtatamente agli aspetti geol ogici

i) rilievi geodetici, topografici, oceanografici ed atnosferici

ivi conpresi i rilievi ed i parametri meteoclimtici caratterizzanti
e I a dinamica dei litorali; il Telerilevamento e i Sistem
Informativi Territoriali (SIT);

) l e analisi, la caratterizzazione fisiconeccanica e Ila
certificazione dei materiali geol ogici

m le i ndagi ni geopedol ogi che e le relative elaborazioni
finalizzate a valutazioni di uso del territorio;

n le analisi geol ogi che, idrogeologiche, geochiniche delle
conmponenti ambientali relative alla esposizione e vulnerabilita' a
fattori inquinanti e ai rischi conseguenti; |'individuazione e la
defini zione degli interventi di nitigazione dei rischi

0) il coordinamento della sicurezza nei cantieri tenporanei e
mobili limtatanente agli aspetti geol ogi ci

p) la funzione di Direttore responsabile in tutte le attivita
estrattive a cielo aperto, in sotterraneo, in mare;

q) le i ndagi ni e ricerche paleontol ogiche, petrografiche,
m ner al ogi che, sedi ment ol ogi che, geopedol ogi che, geot ecniche e
geochi m che

r) la funzione di Direttore e Garante di |aboratori geotecnici

s) le attivita' di ricerca.

2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
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comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dall a Vi gent e normativa, l e attivita' di acqui si zi one e
rappresentazione dei dati di canpagna e di |aboratorio, con netod
diretti e indiretti, quali:

a) il rilevamento e la redazione di cartografie geol ogiche e
temati che di base anche rappresentate a mezzo "Geographic Informtion
Systent (4S);

b) il rilevamento degli el ement i che concorrono alla
i ndi vi duazione della pericolosita geologica e anmbientale ai fini
dell a m tigazi one dei rischi, conpreso |'eventuale relativo

coordi namento di strutture tecnico gestionali

c) le indagini geognostiche e |'esplorazione del sottosuol o anche
con netodi geofisici finalizzate alla redazione della relazione
tecni co geol ogi ca;

d) il reperimento e la valutazione delle georisorse conprese
quelle idriche;

e) la valutazione e prevenzione del degrado dei beni culturali ed

anbientali linmtatamente agli aspetti geol ogici
f) i rilevamenti geol ogi co-tecnici finalizzati alla
predi sposi zione degli strunenti di pianificazione wurbanistica e

territoriale;
g) gli studi d'inmpatto anmbientale per |a Valutazione d'Inpatto
Ambi entale (VIA) limtatamente agli aspetti geol ogici

h) i rilievi geodetici, t opogr afici, oceanogr afi ci ed
atnosferici, ivi conpresi i rilievi edi paranetri meteoclimtici
caratterizzanti e la dinanmica dei litorali

i) le analisi dei materiali geol ogici

I) le esecuzioni di indagini geopedologiche e la relativa
rappresentazi one cartografica;

m la funzi one di Direttore responsabile nelle attivita
estrattive con ridotto nunero di addetti;

n) l e indagini e ricerche paleontologiche, petrografiche,

m ner al ogi che, sedi nentol ogi che, geopedol ogi che, geotecni che.

Art. 42.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea specialistica in una delle seguenti classi
a) classe 82/S - Scienze e tecnologie per |'anbiente e

territorio;

b) classe 85/S - Scienze geofisiche;

c) classe 86/S - Scienze geol ogi che.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prova scritta concernente gli aspetti teorici delle
seguent i mat eri e: geografia fisica, geonor f ol ogi a, geol ogi a
applicata, geori sorse m nerarie e appl i cazi oni
m ner al ogi che- petrografiche per |'anbiente e i beni culturali
geofisica applicata, geot ecni ca, tecnica e pi ani fi cazi one
urbanistica, idraulica agraria e sistemazioni idraulico forestali,
i ngegneria e sicurezza degli scavi, diritto amrnistrativo;

b) una seconda prova scritta concernente gli aspetti applicativi
delle materie di cui alla lettera a);

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

d) una prova pratica, avente ad oggetto |le materie di cui alla
lettera a), nonche' |la geologia stratigrafica e sedinentologia, e la
geol ogi a struttural e, con particolare riguardo alla lettura,
i nterpretazione ed el aborazione di carte e sezioni geol ogi che.
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Art. 43.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove

1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea nella classe 16 - Scienze della terra.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prova scritta concernente gli aspetti tecnici delle
seguent i mat eri e: geografia fisica, geonor f ol ogi a, geol ogi a
applicata, geori sorse m nerarie e appl i cazi oni
m ner al ogi che- petrografiche per |'anbiente e i beni culturali
geofisica applicata, oceanografia e fisica dell'atnosfera, topografia
e cartografia, chimca dell'anmbiente e dei beni culturali, pedol ogia;

b) una seconda prova scritta concernente gli aspetti applicativi
delle materie di cui alla lettera a);

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

d) una prova pratica avente ad oggetto |le materie di cui alla

lettera a).
4, di iscritti nella sezione B amessi a sostenere |'esane d
Stato per |'amm ssione alla sezione A sono esentati dalla prova

pratica, nonche' dalla seconda prova scritta.

Art. 44,
Norme finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine dei geologi sono iscritt

nella sezione A dell'al bo geol ogi

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi nella sezione A dell'al bo dei geol ogi

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regol anento possono iscriversi nella sezione A dell'al bo de
geol ogi

Capo I X
Pr of essi one di ingegnere

Art. 45.
Sezioni e titoli professional
1. Nel | ' al bo prof essionale dell'ordine degli ingegneri sono

istituite l|a sezione A e |la sezione B. Ciascuna sezione e' ripartita
nei seguenti settori

a) civile e anbiental e;

b) industriale;

c) dell'informazione.
2. Agli iscritti nella sezione A spettano i seguenti titol
prof essionali:
a) agli iscritti al settore civile e anbientale, spetta il titolo
di ingegnere civile e anbientale;
b) agli iscritti al settore industriale, spetta il titolo d
i ngegnere industrial e;
c) agli iscritti al settore dell'informzione, spetta il titolo
di ingegnere dell'infornmazione.
3. Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titol
prof essionali:
a) agli iscritti al settore civile e anbientale, spetta il titolo

di ingegnere civile e anbientale iunior
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b) agli iscritti al settore industriale, spetta il titolo d
i ngegnere industriale iunior
c) agli iscritti al settore dell'informazione, spetta il titolo
di ingegnere dell'informazione iunior
4, L'iscrizione all'al bo pr of essi onal e degli ingegneri €'
acconpagnata dalle dizioni: "sezione degli ingegneri - settore civile
e anbientale"; "sezione degli ingegneri - settore industriale";
"sezione degli ingegneri - settore dell'infornmazione"; "sezione degl
i ngegneri iuniores - settore civile e anmbientale"; "sezione degl
i ngegneri iuniores - settore industriale"; "sezione degli ingegneri
iuniores - settore dell'informzi one"
Art. 46.

Attivita' professional
1. Le attivita' professionali che formano oggetto della professione

di ingegnere sono cosi' ripartite tra i settori di cui all'articolo
45, comma 1:

a) per il settore "ingegneria civile e anbientale": la
pi ani fi cazione, I|a progettazione, |o sviluppo, |la direzione |lavori
la stima, il collaudo, la gestione, Ila valutazione di inpatto
anbientale di opere edili e strutture, infrastrutture, territoriali e
di trasporto, di opere per la difesa del suolo e per il
di si nqui namrento e | a depurazione, di opere geotecniche, di sistem e
impianti civili e per |'"anbiente e il territorio;

b) per il settore "ingegneria industriale": la pianificazione, |la
progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stim, il
collaudo, Ila gestione, l|a valutazione di inpatto anbientale d
macchine, inpianti industriali, di inpianti per la produzione,
trasformazione e la distribuzione dell'energia, di sistem e process
i ndustriali e tecnologici, di apparati e di strumentazioni per |la
di agnostica e per la terapia medico-chirurgica;

c) per il settore "ingegneria del | " i nformazi one": l a
pi ani fi cazione, I|a progettazione, |o sviluppo, |la direzione |lavori
l a stima, il collaudo e la gestione di inpianti e sisten
elettronici, di automazione e di generazione, trasmnissione ed

el aborazi one dell e informazioni.
2. Ferme restando le riserve e le attribuzioni gia' stabilite dalla

vigente normativa e oltre alle attivita' indicate nel coma 3,
formano in particolare oggetto dell'attivita' professionale degl

iscritti alla sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 1, comm 2, le attivita', ripartite trai tre settori
come previsto dal comm 1, che inplicano |'uso di netodol ogie
avanzate, innovative o sperinmentali nella progettazione, direzione

lavori, stima e collaudo di strutture, sistem e processi conplessi o
i nnovati vi .

3. Restando immutate l|e riserve e |le attribuzioni gia stabilite
dalla vigente normativa, formano oggetto dell'attivita' professionale

degli iscritti alla sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui
all'articolo 1, comma 2:
a) per il settore "ingegneria civile e anbiental e":

1) le attivita' basate sull'applicazione delle scienze, volte
al concorso e alla collaborazione alle attivita' di progettazione,
direzione dei lavori, stina e collaudo di opere edilizie conprese le
opere pubbli che;

2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la
contabilita’ e la liquidazione relative a costruzioni civil
senplici, con |'uso di netodol ogi e standardi zzat e;

3) i rilievi diretti e strunmentali sull'edilizia attuale e
storica e i rilievi geonetrici di qualunque natura;

b) per il settore "ingegneria industriale":

1) le attivita' basate sull'applicazione delle scienze, volte
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al concorso e alla collaborazione alle attivita' di progettazione,

direzione lavori, stima e collaudo di macchine e inpianti, conprese
| e opere pubbliche;

2) i rilievi diretti e strunentali di paranetri tecnici
afferenti macchine e inpianti;

3) l e attivita' che i mpl i cano | ' uso di metodol ogi e
standardi zzate, quali |a progettazione, direzione lavori e collaudo
di singoli organi o di singoli componenti di macchine, di inpianti e
di sistem, nonche' di sistemi e processi di tipologia senplice o

ripetitiva;
c) per il settore "ingegneria dell"'informazi one"

1) le attivita' basate sull'applicazione delle scienze, volte
al concorso e alla collaborazione alle attivita' di progettazione,

di rezi one lavori, stima e <collaudo di inpianti e di sisten
elettronici, di automazioni e di generazione, trasmnissione ed
el abor azi one dell e informazioni

2) i rilievi diretti e strunentali di paranetri tecnici
afferenti inpianti e sistenm elettronici

3) l e attivita' che i mpl i cano | ' uso di metodol ogi e
standardi zzate, quali |a progettazione, direzione lavori e collaudo

di singoli organi o conmponenti di inmpianti e di sistem elettronici
di automazione e di generazione, trasm ssione ed el aborazi one delle
i nformazi oni, nonche' di sistenmi e processi di tipologia senplice o

ripetitiva.

Art. 47.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A
e relative prove

1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di

apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea specialistica in una delle seguenti classi
a) per il settore civile e anbientale:
1) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile - corso d
| aurea corrispondente alla direttiva 85/ 384/ CEE;
2) classe 28/S - lngegneria civile;
3) classe 38/S - Ingegneria per |'anmbiente e per il territorio;
b) per il settore industriale:
1) classe 25/S - Ingegneria aerospaziale e astronautica;
2) classe 26/S - lngegneria bionmedica;
3) classe 27/S - Ingegneria chimca
4) classe 29/S - Ingegneria dell'autonmazione;
5) classe 31/S - lIngegneria elettrica;
6) classe 33/S - lngegneria energetica e nucleare;
7) classe 34/S - Ingegneria gestionale;
8) classe 36/S - | ngegneria neccanica,;
9) classe 37/S - Ingegneria naval e;
10) classe 61/S - Scienza e ingegneria dei materiali
c) per il settore dell'informazione:
1) classe 23/S - Informatica;
2) classe 26/S - lngegneria bionmedica;

del | ' aut onazi one;
del |l e tel ecomuni cazi oni
el ettronica;

3) classe 29/S - Ingegneri
4) classe 30/S - |ngegneri
5) classe 32/S - Ingegneri
6) classe 34/S - Ingegneria gestionale;
7) classe 35/S - Ingegneria informtica.
3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzant
settore per il quale e richiesta |'iscrizione;
b) wuna seconda prova scritta nelle materie caratterizzanti
classe di laurea corrispondente al percorso formativo specifico;

SURNE LI I O )
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c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogia professionale;

d) una prova pratica di progettazi one nell e mat eri e
caratterizzanti la classe di laurea corrispondente al percorso
formativo specifico

4. di iscritti nella sezione B anmessi a sostenere |'esame d
Stato per |'amm ssione alla sezione A sono esentati dalla seconda
prova scritta, purche' il settore di proveni enza coincida con quello
per il quale e richiesta |'iscrizione.

5. Per gli iscritti ad un settore che richiedono |I'iscrizione ad

altro settore della stessa sezione |'esanme di Stato e' articolato
nel |l e seguenti prove:

a) una prova scritta nelle materie caratterizzanti il settore per
il quale e richiesta |'iscrizione;

b) una prova pratica di progettazi one nell e mat eri e
caratterizzanti il settore per il quale e richiesta |I'iscrizione.

Nota all'art. 47:
- Per la direttiva 85/384/CEE si veda |la nota all'art.
17.

Art. 48.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione B
e relative prove
1. L'iscrizione nella sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea in una delle seguenti classi
a) per il settore civile e anbientale:
1) classe 4 - Scienze dell'architettura e dell'ingegneria
edil e;
2) classe 8 - Ingegneria civile e anbientale;
b) per il settore industriale:
1) classe 10 - Ingegneria industriale;
c) per il settore dell'infornmazione:
1) classe 9 - Ingegneria dell'informazione;

2) classe 26 - Scienze e tecnologie informatiche.
3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il

settore per il quale e richiesta |I'iscrizione;
b) una seconda prova scritta nelle naterie relative ad uno degl
anbiti disciplinari, a scelta del candidato, caratterizzanti la

classe di laurea corrispondente al percorso formativo specifico;

c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed
in |egislazione e deontol ogi a professionale;

d) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad

uno degli anbi ti di sciplinari, a scelta del candi dat o,
caratterizzanti la classe di laurea corrispondente al percorso
formativo specifico

4. Per gli iscritti ad un settore che richiedono |'iscrizione ad un

altro settore della stessa sezione |'esane di Stato e' articolato
nel |l e seguenti prove:
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il

settore per il quale e richiesta |I'iscrizione;
b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti
il settore per il quale e richiesta |'iscrizione.
Art. 49.
Nornme finali e transitorie
1. di attuali appartenenti all'ordine degli ingegneri vengono
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iscritti nella sezione A dell'albo degli ingegneri, nonche' ne
settore, o0 nei settori, per il quale ciascuno di essi dichiara di
optare.

2. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono

iscriversi nella sezione A dell'albo degli ingegneri, nonche' ne
settore, o0 nei settori, per il quale ciascuno di essi dichiara di
optare.

3. Coloro i quali conseguono |'abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regolamento possono iscriversi nella sezione A dell'albo
degli ingegneri, nonche' nel settore, o nei settori, per il quale
ciascuno di essi dichiara di optare.

Capo X
Pr of essi one di psicol ogo

Art. 50.
Sezioni e titoli professional

1. Nel | * al bo prof essionale dell'ordine degli psicologi sono
istituite la sezione A e la sezione B

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale di
psi col ogo.

3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale di
psi col ogo i uni or.

4, L'iscrizione all"al bo pr of essi onal e degli psicologi e’
acconpagnat a ri spetti vamente dall e di zi oni : "sezione degl
psicologi", "sezione degli psicologi iuniores". Nella sezione degl
psi col ogi i uni ores Vi ene annot at a l a specifica attivita
professionale dell'iscritto in coerenza con il percorso formativo,
con riferimento alle specifiche figure professionali, individuate con

decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnol ogi ca, come previsto all'articolo 52, comma 1.

5. Qualora gli iscritti nella sezione A abbiano conseguito |la
speci al i zzazi one in psicoterapia, |'esercizio dell'attivita d
psi coterapeuta e' annotata nell'Albo, come previsto dalla |egge
18 febbraio 1989, n. 56.

Nota all'art. 50:
- 1l titolo della |legge 18 febbraio 1989, n. 56, e' i
seguente: "Ordi nanmento della professione di psicol ogo”

Art. 51.
Attivita' professional
1. Formano oggetto dell"attivita' professionale degli iscritti

nella sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, oltre alle attivita' indicate nel comua 2,

e attivita’ che inplicano |'uso di netodologie innovative o
sperimentali, quali

a) |'uso di strumenti conoscitivi e di intervento per la
prevenzi one, I a di agnosi , e attivita' di abi li tazione,

riabilitazione e di sostegno in anbito psicologico rivolte alla
persona, al gruppo, agli organism sociali e alle comunita’

b) le attivita" di sperinentazione, ricerca e didattica in tale
anbi t o;

c) il coordinamento e la supervisione dell'attivita' degl
psi col ogi i uniores.
2. Formano oggetto dell'attivita' professionale degli iscritti

nella sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1
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comma 2, restando imutate le riserve e attribuzioni gia' stabilite
dalla vigente normativa, le attivita' di natura tecnico-operativa in
canmpo psicologico nei riguardi di persone, gruppi, organism social
e conunita', da svolgere alle dipendenze di soggetti pubblici e
privati e di organizzazioni del terzo settore o cone |Ilibero
prof essionista. In particolare | o psicologo iunior

a) partecipa alla progranmazione e alla verifica di interventi
psi col ogi ci e psicosociali;

b) realizza interventi psico-educativi volti a pronuovere i
pi eno sviluppo di potenzialita di crescita personale, di inserimento
e di partecipazione social e;

c) utilizza il colloquio, le interviste, |'osservazione, i tes
psicologici e altri strunenti di analisi, ai fini della val utazione
del conportamento, della personalita', dei processi cognitivi e di

i nt erazi one soci al e, dell e opi ni oni e degli atteggiamenti,
del | "idoneita' psicologica a specifici conpiti e condi zioni

d) utilizza con persone disabili strunenti psicologici per
sviluppare o recuperare conpetenze funzionali di tipo cognitivo,
prati co, enotivo e relazionale, per arrestare |la regressione

funzionale in caso di mmlattie croniche, per reperire formule
facilitanti alternative;

e) utilizza strumenti psi col ogi ci per | " orientanento
scol astico-professionale, la gestione e 1o sviluppo delle risorse
umane;

f) utilizza strumenti psicologici ed ergonom ci per rendere piu'
ef ficace e sicuro | ' operare con strumenti, il conportanento

lavorativo e nel traffico, per realizzare interventi preventivi e
formativi sulle tematiche della sicurezza con individui, gruppi e

cormunita', per modificare e migliorare il conportamento in situazione
di persone o gruppi a rischio;
g) cura la raccolta, il caricanmento e |'elaborazione statistica

di dati psicologici ai fini di ricerca

Art. 52.
Esam di Stato per |'iscrizione nella sezione A

1. L'iscrizione nella sezione A e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea specialistica nella classe 58/S - Psicologia, oltre a un
tirocinio della durata di un anno.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prima prova scritta sui seguenti argonenti: aspetti
teorici e applicativi avanzati della psicologia; pregettazione di
interventi conplessi su casi individuali, in anbito sociale o di
grandi organizzazioni, con riferimento alle problematiche della
val utazione e dello sviluppo delle potenzialita' personali;

b) una seconda prova scritta sui seguent i argonenti :
progettazi one di i nterventi conpl essi con riferimento alle
probl ematiche della valutazione dello sviluppo delle potenzialita
dei gruppi, del |l a prevenzi one del di sagi o psi col ogi co,

del | "assistenza e del sostegno psicologico, della riabilitazione e
del l a pronozi one della sal ute psicol ogica;

c) una prova scritta applicativa, concernente |la discussione d
un caso relativo ad un progetto di intervento su individui ovvero in
strutture conpl esse;

d) una prova orale sugli argonenti della prova scritta e su
gquestioni teorico-pratiche relative all'attivita' svolta durante il
tirocinio prof essi onal e, nonche' su aspetti di |egislazione e

deont ol ogi a prof essi onal e.
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Art. 53.
Esam di Stato per |'iscrizione alla sezione B

1. L'iscrizione alla sezione B e' subordinata al superanento di
apposito esanme di Stato.

2. Per |'amrmissione all'esane di Stato e' richiesto il possesso
della laurea nella classe 34 - Scienze e tecniche psicol ogiche, oltre
a un tirocinio della durata di sei nesi.

3. L'esanme di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prova scritta vertente sulla conoscenza di base delle
di sci pline psicologiche e dei netodi di indagine e di intervento;

b) una seconda prova scritta vertente su discipline e netodi
caratterizzanti il settore;

Cc) una prova pratica in tema di definizione e articolazione dello
specifico i ntervento professionale all'interno di un progetto
proposto dalla conm ssione;

d) una prova orale consistente nella discussione delle prove
scritte e della prova pratica, e nella esposizione dell'attivita
svolta durante il praticantato, nonche' su aspetti di |egislazione e
deont ol ogi a prof essi onal e.

4. L'iscrizione nella sezione B avviene con |'annotazione della
specifica attivita' professionale, in coerenza con il ©percorso
formativo, con riferimento alle specifiche figure professional
i ndi viduate con decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica, su proposta dell'ordine, sentita la
conferenza dei presidi delle facolta' di psicologia, ferm restando
comunque la facolta' di esercitare una qualsiasi delle attivita' di
cui all"articolo 51, comma 2.

Art. 54,
Norme finali e transitorie

1. A fine di assicurare |'elezione di rappresentanti iscritti a
entranbe |e sezioni dell'Albo, fino alle elezioni dei rappresentanti
delle due sezioni, e comunque non oltre il nese di febbraio 2003,
sono prorogati i consigli provinciali, regionali e nazionale nella
conposi zione vigente alla data di entrata in vigore del presente
regol anment o.

2. Gi attuali appartenenti all'ordine degli psicologi sono
iscritti nella sezione A dell"'albo degli psicologi

3. Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale
alla data di entrata in vigore del presente regol anento possono
iscriversi nella sezione A dell'albo degli psicologi

4. Coloro i quali conseguono |"abilitazione professionale all'esito
di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore de
presente regolanmento possono iscriversi nella sezione A dell'albo
degli psicol ogi

Capo Xl

Art. 55.
Prof essioni di agrotecnico
geonetra, perito agrario, perito industriale

1. Agli esami di Stato per |le professioni di agrotecnico, geonetra,
perito agrario e perito industriale, oltre che con i titoli e
tirocini previsti dalla normativa vigente e dalla attuazione della
| egge 10 febbraio 2000, n. 30, si accede con |la |laurea conprensiva di
un tirocinio di sei nesi. Restano ferne le attivita' professional
riservate o consentite e le prove attual nente previste per |'esanme di
St at o.

2. Le «classi di laurea che danno titolo all'accesso sono le
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seguenti :

a) per la professione di agrotecnico: classi 1, 7, 8, 17, 20, 27,
40;

b) per la professione di geonetra: classi 4, 7, 8;

c) per la professione di perito agrario: classi 1, 7, 8, 17, 20,
27, 40;

d) per la professione di perito industriale, relativamente
all'accesso alle sezioni attualmente presenti nell'albo: le classi 4,
7, 8 (sezione &edilizia); la classe 9 (sezione elettronica e
t el econmuni cazi oni); l a cl asse 10 (sezioni: elettronica ed
aut onazi one; costruzi oni aer onauti che; crononetri a; i ndustria
cartaria; industrie cerealicole; industria naval neccanica; industria
ottica; materie plastiche; neccanica; nmetallurgia; tessile con
speci al i zzazi one produzione dei tessili; tessile con specializzazione
conf ezi one i ndustri al e; termotecnica); la classe 16 (sezione:
i ndustrie mnminerarie); la classe 20 (sezione tecnologie alinmentari);
la classe 21 (sezioni: chimica conciaria; chimco; chinica nucleare;
industria tintoria); la classe 23 (sezioni: arti fotografiche; arti
grafiche); l a cl asse 25 (sezioni: energia nucleare; fisica
industriale); la classe 26 (sezione informatica) e la classe 42
(sezione disegno di tessuti).

3. Possono, altresi', partecipare agli esami di Stato per le
predette professioni coloro i quali, in possesso dello specifico
diploma richiesto dalla normativa per |'iscrizione nei rispettivi
al bi, abbiano frequentato con esito positivo, corsi di istruzione e
formazi one tecnica superiore, a norma del decreto del Mnistro della
pubblica istruzione 31 ottobre 2000, n. 436, recante norne d
attuazione dell'articolo 69 della I egge 17 maggi o 1999, n. 144, della
durata di quattro senestri, conprensivi di tirocini non inferiori a

sei nmesi coerenti con le attivita' libero professionali previste
dal |l ' al bo cui si chiede di accedere.

4., Agli iscritti con il titolo di laurea di cui al comma 2 spetta
il titolo professionale rispettivamente di agrotecnico |aureato,
geonetra | aureato, perito agrario laureato, perito industriale
| aur eat o.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Roma, addi' 5 giugno 2001

Cl AVPI
Amat o, Presidente del Consiglio de
M nistri
Fassino, Mnistro della giustizia
Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2001
U ficio di controllo preventivo sui Mnisteri dei servizi alla
persona e dei beni culturali, registron. 6, foglio n. 21

Nota all'art. 55:

- La legge 10 febbraio 2000, n. 30, reca: "Legge-quadro
in mteria di riordino dei cicli dell'istruzione"

- 1l decreto del Mnistro della pubblica istruzione
31 ottobre 2000, n. 436, prevede: "Norne di attuazione
dell"art. 69 del |l a | egge 17 maggio 1999, n. 144,

concernente |'istruzione e |a formazi one tecnica superiore
(IFTS)".

- Si riporta il testo dell'art. 69 della I|egge
17 maggio 1999, n. 144 (Msure in materia di investinenti,
del ega al CGover no per il riordino degli incentivi
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all'occupazione e della normativa che disciplina |'INAIL
nonche' di sposi zi oni per il riordino degl i ent
previdenziali):
"Art. 69. - |. Per riqualificare e anpliare |'offerta
formativa destinata ai giovani e agli adulti, e
non occupati, nell'ambito del sistema di fornmazione
integrata superiore (FIS), e' istituito il sistema della
i struzione e fornmazione tecnica superiore (IFTS), qual e
si accede di norma con il possesso del diplom di scuola

secondaria superiore. Con decreto adottato di concerto da
Mnistri della pubblica istruzione, del lavoro e della

previdenza sociale e dell'universita e della

ricerca

scientifica e tecnologica, sentita |la Conferenza unificata

di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. sono
definiti le «condizioni di accesso ai corsi dell'lFTS per
coloro che non sono in possesso del diplom di scuola
secondaria superiore, gli standard dei diversi percorsi
del "I FTS, le nodalita' che favoriscono |'integrazione tra
i sistem formativi di cui all'art. 68 e determ nano i
criteri per |'equipollenza dei rispettivi percorsi e
titoli; con il nedesinp decreto sono altresi’ i

crediti formativi che vi si acquisiscono e |le nodalita’

dell a loro certificazione e utilizzazione,

nor nma

dell"art. 142, comma 1, lettera c), del decreto legislativo

31 marzo 1998, n. 112.
2. Le regioni programmano |'istituzione

del I ' I FTS, che sono realizzati con nodal ita
garantiscono |'integrazione tra sistem formativi,
base di linee guida definite d intesa trai Mnistri

corsi

che
sulla
dell a

pubblica istruzione, del lavoro e della previdenza sociale

e del |l " universita' e del |l a ricerca scientifica
decreto
soci al

tecnologica, l|a Conferenza unificata di cui

| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e le parti

e

medi ante |'istituzione di un apposito conitato nazionale.

Alla progettazi one dei corsi del I " I FTS

universita', scuole nmedie superiori, enti pubblici

concorrono
d

ricerca, centri e agenzie di formazione professionale
accreditati ai sensi dell'art. 17 della |egge 24 giugno

1997, n. 196, e inprese o |oro associazioni

associati anche in forma consortile.

3. La certificazione rilasciata in esito ai

tra loro

d

cui al comma 1, che attesta | e conpetenze acquisite secondo

un nodello allegato alle linee guida di cui al comm 2,

valida in anmbito nazional e.

4. di interventi di cui al presente articolo sono

programmabili a valere sul Fondo di cui all'art.

4 della

| egge 18 dicenbre 1997, n. 440, nei linmti delle risorse

preordi nate allo scopo dal Mnistero della

pubblica

i struzione, nonche' sulle risorse finalizzate a tale scopo

dalle regioni nei limti delle proprie disponibilita

d

bi |l anci 0. Possono concorrere allo scopo anche altre risorse

pubbliche e private. Ale finalita" di cui al

presente

articolo la regione Valle d' Aosta e | e province autonone di

Trento e di Bol zano provvedono, in relazione alle
conpetenze e alle funzioni ad esse attribuite, secondo
gquanto disposto dagli statuti speciali e dalle relative

norme di attuazione; a tal fine accedono al Fondo d
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presente comma e la certificazione rilasciata in esito ai
corsi da esse istituiti e valida in anbito nazionale.".
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